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durante i( Mese di Ma^^io 

S. E. il Card, Gasparri , Segreta­
r io di Sialo di Sua Santit,à ha ema-

I na to il seguente decreto: 
La Santità di Noitro Signore, U 

Papa lienedetto W, mossa dal pio 
de*iden»di aumentare sempre piit 
la deunzione alla Vergine Santissi­
ma, alla quale è consacrato il mese 
di Maggio, ed animata altresì dalla 
confortevole fiducia che mediante 
la potente intercessione della Ma­
dre di Dio, la quale fra gli altri Suoi 
titoli si adorna anche di quello no­
bilissimo di Regina della Pace, pos­
sa quanto prima ottenersi la fine 
della presente luttuosa guerra, ha 
stabilito che in tutto il mondo cat­
tolico sia recitata ogni giorno, du­
rante le sacre funzioni del mete ma­
riano, la preghiera della pace, com­
posta dalla medesima Santità Sua; 
olla quale preghiera il Santo Pa­
dre si è benignamente degnato di 
ennettere l'Indulgenza di 300 gior­
ni da lucrare semel in die, e l'In­
dulgenza Plenaria da lucarsi nella 
forma consueta della Chiesa da 
quei fedeli che per non meno di 20 
giorni avranno preso parte alla re­
cita della preghiera medesima. 

Dal Vaticano, l ì 9 apri le 1915. 
{.Pietro Card. Gaspai-ri 

Segretario di Stato di S. S. 
' — o — 

Il mondo si agita in una convul­
s ione o r renda ; e il Papa dice: Pre­
ghiamo. 

Le nazioni non cessano dagli ec­
cìdi, ma accumulano rovine sopra 
rovine; e il Papa r ipe te : Pregftia-
mo. 

E menti 'c a guprre già pawa te 
pa re sopraggiungano gucn-e nuove 
e nuove carneficine; e il Pap« r in­
nova il grido: Preghiamo, 

Il gr ido della cari tà a Dio, pa ­
drone della vita e della morte , del­
la salvezza e della distruzione, il 
vindice della giustizia e della mise-
l'icordia. 

E ' il grido della fede al Signore, 
che fa sanabi l i le nazioni. Preghia­
mo col Papa con la ilducia" nella 
fede. 

— o — 
Preghiamo nelle chiese dove Ge­

sù Cristo nei sacri tabernacoli , pe­
gno vivente e r ea le di bontà infini­
ta, ascolta la voce delle anime a n -
gcnciate. 

Preghiamo nel le case perchè la 
santità del focolare, tempio della 
vita ' eriattàna, torn i pur essa ali­
men to di fede, di speranza di e-
spiainone. 

P regh iamo pe r la r inascita della 
•oncordia umana . Più che la giier-
ttx dei corpi, havvi la guerra degli 
animi; il t r ipudio dell 'odio jnter-
narional». Non l 'odio fonnò l 'uma­
nità cristiana e con essa la civiltà, 
ma l ' immensifà del l 'amore. 

* L'I Vnre ». 

Fotograiie.» rosse 
Contìnua tra iì Popolo d'Italia e T A-

zzatiti! La. fciroict: poilernica fraterna, fa,tla 
por Sti 'giidia dei ^>u!>bilico itniliaTio. AniUedufl 
i jjìomaJli pTOcwg^iono aBogrameiìite a aco-
prire le virtù e ile b-aU* imiprese dei com-
pai:gai di ieri, e noi vogiliaitio anicora una 
vcflta raocagflvore daJila loro viva voce l'a-
ijiologiìa. dei ma-g'g^iori eroi dei socialiaiiio 
•i« neutrajliisita che interventistiu Ecco {>er 
«senìpio un raipiido ed efficace profilo (Td-
H'on̂  Treves : 

< Qiaudìo Tiievfls — soii>ranoiiiinatò per 
«.«rito doftalc « Pilli aule ig'roca » — scap­
pa come. . . . un cxxnÀgH'io. Sca3>iia, conic 
net '98. S tappa. . . . come nel 1907. L'uo­
mo noti cxmoS'Oc che una strad*., . , , qud 
b dldll» fu^a. Aiiiìeriiiace che nod rabbìamo 
'mjTwrSa.'to, No, iatejswrLma Pa-lanciigrc-
«lu I lutti non ÌXOLO Insnnrìo. Sidoo fuUi : T 
•etMeento frstnichì irli stikìCTt-dlio imcchiatl aJ-

VAvaiiii! écKpo avei* tentato di aasaiasìnar-
lo c&I Tempo; i cinciuctìento trancili men-
sili iiita'gcati durante Vintierinato Bacci; la 
irKlemnità fortissima rifliiesta <jun,n.do as-
siviVrfi .hi giornaile M.t£s/s<)diijit,; [\ manifesto 
àaì 9 8 ; 'à g'iod.ittiiitno .«^piKloî ato; iil voltafac­
cia coittupLuto passajick) dlalil'interventlsmo 
afisalfiito ad nuarzo, tutto ciò è materiale 
(locitmcntario, non somiplrlioc iiiginria, L'on. 
Pkol^tìtagreoa non si (dÌfon<lc, noi* dice ver­
bo, mon fiato. Lascia due .righe di rìcevi»-
ttna e scivoila v.ia comte, . . . una palanca 
•grexsà.. Buon y i a g ^ o a l>upna dote »," 

In Occidonfe 
Coiivtìiniia la ilotta mijiuta e aocanìta fra 

frajico - iingilesi e tecleschi. I firanco - in-
gtkksi ottengono qualche, risultato mi £n trat 
*a sempre dn vantag'^i Immutati, nonostante 
d ie anche i raiov: e numarosi contingenti 
ingflesii f;iocìanio già ancJh'essi sentire la 
protpria aEioae. 

Gl'i .Ideati iranico - ìngJcsi potranno sta­
bilire uiia noitevole 3ni]>erioTÌtà numerica o 
con essa passaire md azìcinii ofT-c-asive su 
quasi tutta la frante per cos4;ringere l^av-
versarto a rctroiGedwc : ma H'accurata ed 
itiitensa preparazione d'if'Unsiva di questo 
ultimo, l'attivata e lo spirito contro offen­
sivo <leXe sue truppe e il'e.5istcnza dì suc­
cessive e poderoifve lince d£ d-ìfesa,-r^^nde-
radino i prog-ressi dogillì alleati assai lenti, 
e ii>oico deicìsivi e quindi colle sal^ loro for­
ze, casi ben diiffi'cJ.̂ imr.Tte .potranijo essere in 
grazio di tenninare una ilotta che avvìci-
nancto i t-eidcsiahri al territorio na:^iun;iìle, 
faoifliteri loro l'affluenza dei rinforzi d'o-
gtiii .srpejcie, iiioiTlre per contro, lascerà ver-
.w gii attaccanti una zona di p a e « dt,".va-
btata privn di risorse e collide coni>uiB.ica-
zìonii sda ondiuarie sia fetiroviarie rese qua-

•*t'9eiwlptw-i**M'vlfeili. • 

in arSa e sott 'acqua 
iCjoiiti,m«iiio j>6i i raid di Zcjppdlin e dì 

aibrapilaiili «ia tedeschi, sia francesi, con 
lainoio di JìotnlK; l'attività di questi domi-
tiatoni d'-dM'aria sembra esser»! accresciuta 
cclU'iintziio d'olila buona s t a t o n e che ren4e 
•p(iù facrille e piìi sicura la loro navigci/Jone. 
Ma è dnopo riconoscere che i risultati dei 
bombaixlamontn sono, in cotnpleaso, assai 
scansi e ipiù che impr.oa9Ìoiia.re le popola-
zion.i non fainno che ìrritarfe e renderJre 
s«ni,pne poggio disposte verso gU avvcreari 
poiché daituiqgg^iano ad iiccddono quasi 
s'enuppc pafciifici abitanti, donne o fancii'Mi. 
Anche l'azione dei sottomarini diviene SMII 
pre più irritamte per i neuAni ; mkimtimentc 
lo stesso governo t-edesco sembra essersi 
pr^oocu|)ato itroKl'affomdanletnto di un vapo­
re oflandeflc, ca'nico di grano e diretto ad 
un porto alancfese in prossimità del quale 
già Sii trovava, tnnto da ordinare aliTuoifto 
una in.chi'csita. 

I/axioiie di quegfl.! in'sidioai strumeittì di 
idìistruaione è tailvoilta i'ncvitabiJlmon.tc .af-
friittatie e noii aibbasta.nz.a iJiliiminata ed i 
riisulibatì ott'emutì minacciano di ritorcersi 
co<nhro anzidiè a. favore <lel paese cui ap-
parten^oiw. , 

Mei Carpazi 
Nei Ca'rtpazà i vaasn che ha-nno g'ià 'aid 

oveist dlflKl'Ùzsok iconquistato tut ta la linea 
di citslia e sono discesi gjià nelle valila del-
ÌA Toodiia, deflil '̂Ondava e del Laborcz rag-
giiingtìido .(a fronte: 'Ooilline a nord di 
Bairtofdld, allLure a sud dii Sztroipko - Csa-
bsiloc, stanjio ora contìentra/nido i loro sfor­
zi contino .detto pas.'io di grande im.portan-
za. Gli A,iistriaci fanno 'balllte resiiSteiuEe, 
inuovaiMÌo spessii ' -~ ma pare, senza suc-
lòcisso — ali contro attacco. 

Sujjl5i alltri settori' den Cainpazi ed in 
Kuoovina .ragna la caìliinia. TU diagalo l'eiiclie 
ìùTìitì e difiÌQy.L i inoviùifenti, 

l'it ilrsffclo pori e le :piog.gÌic si senio agg-ian-
te a tutt-e 'le innimierevoiTi difficoStà di quei 
/luoigiliii e rendere più difficili le oiiiorazìonì. 

In Polonia 
Nal teatro rusiso - tedesco si nota usa 

riipre-sa- <li ailtività ; iaifatti si segnalaino 
cnunibattiimcnti i>resso O.ssoviiocz ove i le-
dcwhi LTMrstono noLila .loro offensiva ma, 
a qua.n.to afTermano.i masi, setvza, risulta­
ti, a Mlaiva e sdda Bzura, ov<e <]n«sto ulti­
mi fanno ituovamentc scffitìre le loro pre»-
BÌonr.-

Qui le aTTamiguardie tcdesichè tengono co-
9ian.teiiiirin.t)e iimpegnato ili nemico pra su 
un tratto ora sttiil'ailtro doMa fronte per 
iunpedirgili dì fare la maj>sa. In ciò sono 
iiq'evalalii dalle costanti rocezion'ali condi-
riooii <ì!i queil territor;io in ou; i3 disgelo, fa­
cendo gttnfiare i fiumii ed impaludare il 
tiorrcno erertdenido JmpraticabìK le strade. 

c&taicclla ogni graoidc îpoiìrtainiieinto di trup< 
pe e nuoce perciò niaig^onncaite a.i TUiai, 
i {fualii per la loro ,'»qjiicnìorità niumerica a-
vrfbbero tiutta la oonvetìienza ad Intra-
prundere eneng'ìdie «jgioniì' ofFensivc. 

Nei DardaneiiI 
Nei Dandan.cHI'ì le ntp^a^ao^ii d i . forca-

menio sono presso dhè nfiiUic; dme idropla-
nS àe^ 'aiHoati che Dentavano di nicono-
scere ile Ji'uove •dvf-ese aii^iprastate dai turco 
- tcdaschi durau'tc ila onmai luniga sosta, 
.sono quadì albbatfautì, ' . . 

'.Sii ha .pure notizia. d'eSiba iperditA del sot-
tomafriino Ìngil-e»e «E 15» nei DanJanetli, 
ma non |>er effetto dal t^ro defilé batterie, 
bensì poi'-dìjc arena'Los.i in' segauito aid una 
idìffìaiilc manovra eaogttvtia per sfuggire ai 
(pnnicdTi di ava baiikco di torpedini. 

E così ril fatndso forzannAnto dopo due 
mesi di lotta è amoora >̂ ]lla sua fase ini-
ziiailie e jion potrà entnaitie in qudJia rìsolu-
tiiva se alFl'azione delllc tiaw lion si 'iinirà 
qudda di uti grosso corpQ di abairco. 

•Èsile indie 
N'dU'c LnKDiic 'h. Sjituazian« creata dal mo-

viinnaiUo ri'vx^fhtztonario .stbftrcbbe dirantando 
.prcdcoupamte sia per l'estonsione che il 
inoviiintcìnto stesso andrebbe prendendo, e 
aia ipan^hè gli eflcmentl musulinano e bra­
mino — seniipr* nontiicii fra di laro in pas­
sato — ai sarebbero ora accordati nell'o­
dio cotnmi.e contro 'lì governo inglese il 
qitaile sar<ebl>c coisrtrctto ad linviare coIA 
niuforzi di truppe distraendoile daig^ altri 
teatri dl 'o^razione. *. , 

In Rfleaittpotainisi 
Viont:itr«n|iL:L itiurco - ciindo - arabi han­

no attaccato le .poisdzioni limgleai di Meso-
po^aiiia ma sono atatì roapi-n*! con gravi 
perdite. 

In aito i cuori ! 
Quando sovras tano . g rand i cala­

mità, come, ad esempio, oggi, il fla­
gello della guerra , tutti noi provia­
mo un senso eli .scoraggiamento, di 
t repidazione . v i v i a m o d'ora in -ora 
con il cuore in mano, nell 'attesa del­
lo scoppio fatale. . 

Ed incanto, quale consentaneo ef­
fetto, ha luogo il r is tagno dell 'azio­
ne; non ci dà l 'animo di fabbricare, 
perche poi la nostra abitazione ven­
ga demoli ta; non ci decidiamo a 
r idurre , ampl iare , r imodernare la 
nostra casa, percliè altri, ed estra­
nci, abbiano ad usufruirne delle 
comodi tà ; uè vogliamo occuparci 
dei canij)! o dei pra t i perchè forse 
domani vengano calpestati da ca­
vallerìa nemica, od inondal i da 
sangue fraterno, e quindi non pos­
sano giungere a una situazione. 

Questo il rag ionamento del no­
stro pessimismo. E cosi not iamo in 
diverse ))laghe che le popolazioni 
non vauno alla campagna, elle non 
.seminano e non . col (ivano. E ' il p iù 
grande er rore che possiamo aggiuri-
gere alla miseria assillante. Ma 
»api)iamo noi di certo elle venga la 
guera? Sappiamo almeno quando? 
Sappiamo che gli eserciti invade­
ranno propr io la nostra zona, il 
nostro paese, il nostro campicel lo? 

Nulla noi sappiamo, ne possiamo 
supporre di tulio quelito, -perchè 
neanche il Governo ancora lo aa; 
dunque in alto i cuori. Viviamo 
sorret t i dal la speranza, confidiamo 
uel trionfo dei benpensant i , per­
d iamo di vista, il flagello imminen­
te; in alto i cuori. E cur iamo l 'agri­
coltura. Prospet t iva di e m i g r a r o ­
no per ques t ' anna ta fa ta lmente è 
impossibile, il commercio vero, 
clic dovrebbe essere Internazionale, 
s'è ar res ta to di botto senza prossi­
ma visuale di r iprist inarsi , dunque 
cur iamo l 'agricoltura. Sistemiamo 
i nostri fruttetti , mctt ianio gran ca­
ra nell 'ort ìcello attiguo alla casa af­
finchè ci dia il maggior reddi to pos­
sibile; ed i pt-ati, ripuliti dalle pie-
Ire ed oppor tunamente ingrassat i 
anche coi concimi chimici, ci assicu­
rino alla falciatura il mass imo rac­
colto. Quanti massi da far scompa­
rire, quan t i sterili da svellere, 
quan to muschio da s t rappare in 
certe campagne , che duplichercjbbe-

ro la loro rendi ta ! La miseria inse­
gna, impone anxi l ' induatrìa per 
l iba rca rc il lunar io ; e l 'unica indu­
stria superstite, ed alla por ta la di 
tutti, è l 'agricoltura . Col prodot to 
tlell 'agricoltura che rihiama dietro a 
sc .anchc il .prodotto della stalla, noi 
jipssiamo vivere discretamente. 
. ITI a ' to dunque ì cuori e coltivia­

m o la terra. i 
18 Aprile 1915, 

ALPINO. 

A Roma, a soli 3,3 anni, è morto 
uno dei piìi forti e più valorosi cara-
pioni dei nostro movimento cat to l i ' 
co, l 'avv. Mario Cliiri. 

Segretario all'ufTicio di statistica 
al Ministero di Agricoltura aveva 
saputo imporsi anche agli avversa­
ri per la sua ' ' laboriosi tà e per le 
sue virtù. 

Educato a Pavia da Contardo Fe-
nini, dal Cardinale MalTi e da Mon­
signor Arcivescovo nostro aveva 
fatto tesoro di. tutti gli esempi e gli 
incitamenti di virtìi avuti e li ave­
va trasfusi nella sua vita. 

Gli ultimi istanti della sua vil;a 
l 'asiano a dare una idea luminosa 
di quello che egli fu. 

All 'amico suo Parisi che lo assi­
steva disse; « Non mi curo di sa­
pere se ci sia o no un po' di speran­
za.. Sono comple tameute nelle man i 
di Dio. Ma se Dìo vuole che vada, 
tu provvederai a -quan to ti d ico» . 
Lui che nel matr imonio e nella fa­
miglia vide tutte le forze dell ' ideale 
cristiano fece il sa-crificio completo 
senza una lacrima, ment re il cuore 
suo era terribilmente esulcerato. 
Volle compagna la moglie per rice­
vere l 'ultima volta Gesù e volle 
fosse pre.scnl,(! la sua bambina , e-
sc lamando: « Che momento solen­
ne! ». Poco dopo r inunciò serena­
mente a vedere il piccolo tesoro di­
cendo : « Iddio penserà anche a 
lei ». Mentre gli si asciugava il su­
dore, sorr ideva paragonando que­
sto piccolo fastidio alle pene del 
Nazzareno e poi pregava r ipetendo, 
qua.si contento: «Bisognerebbe pre­
gare tanto, e il tempo è così.poco ». 

A ((uauli con lu i ebbero rappor t i 
nel campo dell 'organizzazione cat­
tolica, volle si domandasse perdo­
no p e r qualsiasi nuvncauza di deli­
catezza che egli potesse aver com­
messo, assicurando propr io di tul­
io cuore che nessuna animosità a-
veva contro chicchesisla; e al comm. 
Volpi che gli comunicava la bene­
dizione apostolica disse; «Le assi­
curo che da qui e dal Paradiso eon-
(inuerò sempre ad occuparmi della 
azione cutlolica romana ». Volle 
fare i l . sacrificio dell 'ult imo bacio 
della sua cara e poi si uni a Dio. 
Non ebbe più che parole di fede e 
di a m o r e : «. ' indate e i>rerticate. 
L'agnello di Dio è disceso sulla ter­
rà a red imere gli uomini. Amatevi 
gli uni gli altri come fratelli e non 
vi sia fra voi rancore, orgoglio, su­
perbia. Sono cosi semplici queste 
veri tà! ». Fui-ono queste le ul t ime 
sue parole, parole che erano state 
il p rogramma di tutto la sua vita 
tanto semplice, tanto grande. Poi 
nel fervore della preghiera non gli 
restò che il desiderio di vedere la 
madre sua lontana e Dio lo h a con 
solato dandogli appena il tempo di 
farla giungere, di riconoscerla e 
abbracciarla . Dieci minut i dopo è 
volato al Cielo. 

E la sorgente di tanta fortezza? 
La SS. Comunione, che l ' a w . Ghiri 
riceveva ogni giorno con ra ra pietà. 

All 'azione cattolica pr iva ta di s) 
gi 'ande campione procur iamo imi­
tatori d i Mario Ghiri. 

£a buoni fmh 
GS. Giuv. .KVI), 

Gesù dìasc ai suoi discepoli: An­
cora un p o ' di tempo e voi non mi 
vCdlTStÈ; ancora un po' e voi mi ve­
drete, perchè io me ne vado a l P i ^ 
dre. Gii apostoli si donuindavano 
l 'uà l 'a l t ro: che è ciò che egli ci d i ­
ce; ancora un pochett ino e non mi 
vedrete, e ancora un pochetto e mi 
vedrete? che significa questo « An­
cora un pochettino ». Conobbe Ge-
sii clie b ramavano interrogar lo e 
soggiunse: Voi andate chiedendovi 
perchè vi abbia detto: «ancora un 
poco e non ini vedrete ; e d i poi an­
cora un poco e mi vedrete ». In ve­
r i tà vi dico che piangerete e geme­
re te voi, e il mondo godrà : voi sa­
re te in tristezza, ma la vostra tri­
stezza si cambierù in gaudio. . ., 

RIFLESSIONE. " • -
L 'ul t ima cena era finita. Gesù sta­

va per incamminars i alla sua dolo­
rosa passione, già suonava fatale 
l 'ora in cui gli apostoli avrebbero 
cessato di vederlo, e Gesù n e predi-
oc il termine del suo vivere: anco­
ra un po' e voi non mi vedrete . Que­
sto penoso annunzio però lo dà coti 
(larole oscure perchè la loro sensi­
bilità non abbia a farli soffrir t rop­
po, e non nascondendo il dolore vi­
vissimo da cui dovranno essere la­
cerati, li consola colla promessa del 
suo ritorno appor ta tore di gaudio 
che non finirà mai , e che nessuno 
m a i potrà capire. 

. CristianoI la vita è .una al ternat i­
va di cose prospere ed avverse; non 
insuperbir t i nelle cose liete, non av­
vilirti nelle contrar ie . E r a n o cosi 
felici gli apostoli con Gesù, nulla 
vedevano più in là del loro Maestro, 
tutto si aspet tavano da lui, e in tera­
mente sì affidavano a lui come i fi­
gliuoletti si afTidano in teramente al 
padre. R l 'ora triste della separazio­
ne è tanto vicina! IVIa c o m e n o o fi 
aveva voluti superbi unit i a sé cosà 
Gesù non l i vuole scoraggiati nella 
dolorosa separazione. 

Cris t iano! nelle dolorose vicende 
(iella vita non cercare conforto nel­
le c rea ture ; non lo t roverai . In alto 
solleva il tiu) cuore, a D i o : e ^ i la 
consolerà. Agli apostoli desolat i e 
piangenti men t re il mondo avrel)be 
goduto in lorno a loro. Gesù promet­
te il suo r i t o m o come sorgente di 
paudi : «v i vedrò dì nuovo, gioirà 
il vostro cuore, e nessuno toglierà 
il vostro gaudio ». 

Senza superbia e senza sconfor-
lo quindi continua il cammino di 
Ina vita, o cristiano, guardando in 
alto ove t 'aspetta il gaudio ohe noa 
avrà fine, 

Riassumiamo in poche righe tutte le a-
.rioni principcdi di guerra svoltesi dal giu­
gni 1914 fino al 23 morso 1915, 

26 pugi io 1914 — A.ssassitiio ddl 'Arci-
(I«<3a. lìrodtlanio Francesca Fcrd'inaiiKfo e 
ikitda sua coiijsorte a Scraiero. 

23 taglio — Nota dtìS'Austria Unglieiiii 
ad:U Serbia. 

26 livjOiio — Mot>i|]litazioiie ta A.u3tTÌ» « 
iit Scrinila. 

27 iMglio — La Riasia dichiara alle po-
tonze cbjt; non ijuò diaintercssarai dcWa 
Serbia. 

28 luglio — Sir Grcy prapont la malia/-
t ione semiza auooesiso — Mobiil)h.izconc rus­
sa aJÌ confine aiiatriaco — L'Austria mol»i-
lita aJlla fronrticra russa — Inizio ddllc o-
s:ìldtà coji la S^rbi-a — Gagiidino IT invi­
ta lo Czar a draialenc dtiJJa mollilitizione 
ai Konfini aiostriaci. 

31 Hugilio — Mobklibaziianie gtencraJe itt 
T?USa(Ki, AiUMtniia, Belgio, ,01ainjda, Francia 
e .SviMena — Boniliardamcnto di Belgra­
do. 

I agosto —• Lia GormuÙA did i ia r t gnier-
ra «fila Russi» ,— Prime wairamuBoie « 
conifin:! franco - tedcaco « maaa - tedcieiiì 
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—' I éoleaicbi owuCiiiiU) il LwilKiiiaLhurgt). 
3 aicosta} — L'IngtililUiraw (noMiiin l'ùer-

«ilo e il«i|lói»,— J-a Genmami» chiede ii , 
Ka|*làre..^; terimuttiio: bé^i'-Ui'Bt^^'.ti-

F•ra|idà:---,_:^}*al^4 tUdltoavitt;^ 
tttài'é' riahiàma;'«àie dteai .----,l-':jt*itlî tìl''fì«» 

, •fltìritó;::,mitìl'''l̂ cJglio èlaittìtipcarioV litfcgi,.;,,--

«li» —: tJn_, iintì:òbi«ióire >tó<%<:c»''K&Sî  
Liifou, UivÌto;5<»a*';HÌ!ww^Ìte in'Ali' 

S'a®asto':-~, t'Aùiìlim:tftchiiii*a g«l«rra al 

7; gòstio:-r-:M M<mia)^fe-,i^ 1» 
eticnra M'AMstìia''- Ù4iÈSe&-—'Liegi' 'è 
«(i*3uiiiplia daiiteidfesicilii. — Op^raAm àiistro-
•KÀcisclie' nieàlù Pdlplma mism. • 

|9 aigosto ̂ > 1 Ifànòebì 'ibtóòiipaiiio Attsoi-
roÀt è'sMMlioMS'c''-̂  Gli ÌJugilesi oocuipano la 
•osta.'Al fTogo. -: . 

to agosto -T- Itotajra'tra Ffamioia lèà Au­
st r ia '^ -BattagllAi di MiUMioiise fra tedeschi 
• ffaiiicesì ì-'<itisjii somi fiiloig^ti' dà questa 
•ittà ,— AvalKzaJta tedesca oltirie Lieigi. 

1-̂  ìig<Mo/"^I>k!haiiraj;ÌOTieKM:guerra^ 
' t'IiaigliiiltétTà e idellla FràSifà'aM'Au^^ 

ì3>agp9to -— l a GeSSiàinia vende' àìHà 
Tiuiohìa^li, MUOroòlatOTi «Gnjeben» « «Bre-
rf'au» bppròtdati ri<5 Bosforp. 
• ''17'. ag*»t»' ^-' (Tdl'Adiftàtìco' "vietia affort-

'%tó •un'jjfacoloiolcrqcia.toreiaiustTo' - utiga-
t1ilct(, ':-(; • ; ; ; * , ' •• '; ' , . . ; . , - ' ' . * ' . . ' : 

^3ttla^fliàb:r— 'Le tfliilii» fel^Ae ontótio 
: a'femilc^^és'-—'Le ttlulj^ aiistrò'ùn'^aPicìie 
'<»iÌitì#' tó*'S«5Ì5Jk'/àtìcflpa4ib .'SatàtE, —'• 
Wtema ' tiètìaSdà' ' io • 'toreiia;* 
•' 'aS tìgoBto V-i " I; : tetìeslahl al; convandó <M 

Kiii(*i|priiii:,,etìti1a«i,in ÉfàjnWia'p.reasò.Loii-
f<^, «;q'Uls!5ij4 «"paMcJb del' pmompe Rq^ 
lK»(t6 A-, -Ètiiv1(iiri entrano in, Ift^iicia ^ a 
Luriey^^/.;;/;!':'' •'•''•'' /.[^[.:. ^ '"'r 

' 33', fw|*tó' r— 1 i w ^ ; òteipaiib iiistérbii'ré; 
, ll^tótìiiàj :: — ' 'D5lchìaìi^one' *di gwè'rra «jS 
@saip!pqffiiè''aMa'Gérin'aHià.'̂ '̂̂ '̂  
""•ià4 'Mg îò^ ^'.'Bàttaigilìi^ di.Chaderoi' e 
M<>iiìS'Ccmì.vittorfa;<ldiitedtesciii. ; 
"^S f̂ o*stp -rr: Pirtesa.';di l̂ aniMir-— Il pìCr 

• •5*01 ;iÌ!Ìf|rqic»BÌt<*iè' |«Mlii|gldldWirg¥» Vione 
«oliiito .dflj' ^cjco di itS forté.'nisso e fatto' 
sijfeirè tìl ,siuo';éqiui|pà|ggió.;---'GiS austro -
unganidi 'feàtiSairió SSlÀlfe ed'iSléfl 'punti del 
teroiitorio'sétibò. ;ì.,; ̂ '•;;':;-'; :•; 

:,2fi^^gls,to ^ : Al>band<yiq die&iitwd ' di 

jiàiii^is'itme^d'à 'di Loaig^vy -^'I''nusai.c^-
rti^^Mtb' ailitiiè i)ósizlonii''étiibrò U cdnfin'c'pruB 
«aBntìi'Oni;-;' . : . , : :M.,,: 

'••agosto j - ^ GwrtbaWttniénto navale pres 
" '̂'''' """"'"'̂ tria';;mQdie--na.vi ' "'' 

llcidl̂ che. ̂ Oije .toripeidmi^re, e tre piccoli In-
«rt^atodi, tedeschi aiioaidaiti JJlue navi in-

nol &unoi9ii Liigh) M'icstitliani ; sono altresì 
in,' iàtiraita contpiletja «daMia &uc(m«i nonché 
da unja,patt« d!«Ea GaJizta. 

•Il; f;d>l>ra.io -^ CoiibipféU' rotta.e eattnjjra 
di «ahc'cvtipó d'afttiai»; tiuaii) in ritirata fra 

;; '2fi"i|^t^^:W-jLì;'j|li(kla^iaii^ 'fracijce-' 
'M iiiim4:Jl''BÌm)lb»ijàiffleMto î ^̂^ 'éSfer-
m''(IleìiJSiajif&iMS; •; ̂ l'.'.'-4 ?-,̂ '; '''« • S'' '.-"': 
• '37; feil>l«ì>ìio.-^;'.yn;'&!Ìp'tf 
.« 'fatt(>ii)òìi(iMér{'"i«dSbdS«W:# 
—"I 'ttiteólil peikteKJJè 'Hpi'enKiató:'S&ny 

''^^'itfifzó.'-^ •Bl'sbbttìiiiiianilló taiSbo'iètI-8»'. 
è ' affòindàtn «la: iina ;taÌ!podtai«fà 'iii^;™ :J'' 
r''\i3 'raarz'.?;—?; Attqhaaiinétà'',a^^ 
/tare «iluBÌllianìó':inJglÈ»è:̂ ;Bayàno!ŝ  ;• '̂  • V'̂  

14 tnairzo ~ Nói 'nainJanHBi sono 'affon­
date tre sj)tezainiine'ingltósi/ ,' 

15 anarzo -̂,- Affonxiaiinonto dfeM'àncrocia-
tdre t8éeÌ9e6 «Dréskten». • :'.• 

l9 marzo -7 Iin,suic»5cssq deHil'a flotta an-
gllo - Srinlcèse dairanti.oj DaUdanoMi,' -~: 
Le icorazKa'be « Xbreaistiblie >, ,4 Ooeari » e 
X Bo«Vèt ) àiifatikilate"^ '̂ Adtrè'navi 'grave-
.uiranifee daiint^iate., . ' 

ia'iiM^iìS' — Resa delia" fortézza . di 
:pr»em!yslr •• 

'• i^^, avaMatJe.',', '• .','';' 
."Sg ^<^ilp,''—• Gràlqjdie vittoria tedlesca sui 
rtisfet! nei; Î ]g4ii 'Miàuràantìi •' 
'•'I' settèmbre — Qoéi^azàantetedlesca di 

lAiis ' i^- yiilttoda, Jiuasà a'-Leopóli - r Tfà-
4(<tìmilê »tO';|dsf|la càjyitalk'ifran^^ dà'Pa-

ni^,ja,.Boi)diesuux..i_.;.'.„._.,..^ ,,' ..r/, .'.• 
,|,seiMèmtirè.—I iniiisai doctipaiiio.LeopoJi 
9~i3 sèttéaiibre —; ' ' Camtnafctirnienti ' i i t ; 

Btartcàa jdallia 'MaMna; a 'V'aduli' (jóri ripìe-
^MfteitTife''([|ei*: t^cMfiii.^ Cò^àttitm'éritì-'-f'ra:' 
;aì<tìiral6i'é''t»iasi tólllà''àte!SSa-lm<a-aélTà Gà-
(fiaia pati' vaòitàfegio (pei russi ^ Presa ;di 
SCaufcouige, dia' ipa?*è' ded̂ JtkSeselM. ' • : • ' r 
ij;t4r,fettemS)re"'—• I, fffiiifx),- inglesi ' rioc-: 

•.•;5paP!9'.,g«jins.,:. •'!'... = '...: _ ,•-,, 
'•'.,:?̂ ,'.̂ ott(Hht|re' —•;Tré;,imrpciatori'. inglési 
sb'Pó 'àiffoindàti da «n'Sòttoriìà-Tittio' teditóbo. 
j'S'oittbHiié' — 'I ttddeisiciii si''''rftliràiit)': éoin-
liajtjéìildb icontrb i rtisfli'él'di qua déJ 'Nie-
m è t ì t ì ^ ' ' ; , ' ; ' ; : • ; , " ' ' ' ; ' • : . . . • ' ; : : ' : : : ' ' ' , : ' • 

' '. 0 ottobiié, -^ • CajxitoUtóbn* 'idi Atìveraa. • 
.'ì'jt3' oittolbiné "r~r -1'• liusssi'^i riitifraino- ddlia 
l̂ ^wssdâ -ariiein̂ att* .e da una parte, deliba'. Ga-

• l i d i a . " ' ; ' '(,•'• ' ' ,.,^, . , . .::.",.'• • . ; . , ' ; " 

,,-i3,.ofttQltM-e -^ • IQiiaittro: cpmtro itorpedi-
nii«tc'itéci'es<bhje véndono' aifcNtiidiatédagiii in-
jtBst — -Uìi''; iiicrbciia'tore éialppbn«s'é 4 at-
tóóltfcifoa'KiHo'- eia». ", ;' ' 
"'2Ó/'^Ìto(brè'-^'-Uin' eottcWarino inglese è 

. aifflhtìl(Mo';da najvji ..tedleisidhieĵ . 
' ., p:;:ottabrtc..'r-̂  .NatviiJtuirclienid :Mar .Nero 

bonjliantlato., : ,ianipi;avwiî ara:ê ^ 
frewipilajiitlp '̂un ,;iijiitr.i' ̂ rfì ' ; russi,.'ed. attop-^ 

;ààw|ó'yióuinMS.5>^ccfi^'nam,. .'. .",,, 
' 'Bi'.ottiDibr'.è ~ GH inerbòiatbri inglési 
«HàiWrIc4»''é''«HértmeS* affotìdabi: • 

3; nO(vtìml>re — Sìcdàitrò'irià'viallte an.glo -
WesCo neH.'inàine'deS Cfàlé. Dtìe inicròciato-

• ri: dnglésii- afSradlìiiti ^r-''Rolttiuna,'deU*: r-da-
zùanii|rilej*an)latì|olie 4Tr>:' ̂  -Tarohia e : .Ja 
'iCjii^Mj.Iivteto;pijmA'^ :ita Seribia. Ptijme 
aivTfifeayiié a'I oonifiiié turco inislsp.'̂  mefl gqilT 
fo «fi 'Gflanié — GM ónlgiliesi btìmtónlano «i 
òt^ctt^Mlno'Akàlià^ .'.n^ Mlàir Róissó'-— Il 
ffraiii^ à«<iio(CttaitO(r« i.lbdefeoo'.' «York» • a'f-
ikw)Kfe'''Urinando iw; iwiai; Mnià proipr 
; : 5 "nfovetribrc —-r ; Aiìloirnii iniatfwiiatari. tédt-

•cM•bòtìhlambno Y'armoiuitlh.aulilt costa in-
iSése.'' 
''';6̂ 'jftò(VÌtaiiibrc — Oajpitô aii3Ìo<ne 'di Kiào " 
Giaìo.̂ skà' îàipixMTeffli'.' •'' ' 

a6,.iiK>véniibiie ~ L'&norociatjbtrc inffliesé 
«Bnflwàrk '̂'S331ta' in aria, ' 

i''1(Sfcetabné ~ 'Gli austro - imgairici oc-
•u|[*|io Bldlgiaiab. ' •' 

6'dit«insbrè-— I bètdes'ciia odou^no Lodtz 
M'cWia :Po(ltìti^ jouissa'. 

Ì4"dflSben](bre—I seiibi ritornano a Bel-

'"'/i^'tìitaembre — Navfi tedtesche bombarda­
no'Sfcalflboroiuigh,' "ViWitlby "e HartUapoqi (In-
gliitilltiorra). ' . , ' • . , , ' 
.'ai'diceinilbre —-'Sottolmariino firianiCeae af-
fonìtfetó iniìl''Aldri'a1li«:o ; fiequipalgigìo è fat-

' 'io^^^nî ioipieri, Corazzata francese silurata 
„ da''iin isottomiarmo auistro - ungarico. 

' 31 llcrarthre — Llinicrc(cia'torc . .iniglese 
»'Kiinniidtiibìle » è affonldatp, 

19 gtcnnàio --, Uana ispddìzi<Hie dii Zejppe-
Jiin'tàinbijiftìa aSicaime ciittà costiere d'ell'In-
îiiiiìicTra —̂  Steontro nei Mare ddl' Nord 

f m " f o r z e jnigifeisi e .td<il€Sthe. L ' i n c r o c i a t o r e 
«Blhiicli.eo è affc«T?llatp. , 

t-'}^ felbiìTiaiq -— Biitraat^ questo perio­
do in, se^Sto 'a lunghi .ed'' àaipî  còniba.tti-
•nle.iiti i raSsi verigbino recinti dalli Privs--
6Ì& Onienjtale «lAttnido ima' ntuofva' disfatta 

L̂  collina J|la giovane 
La vera toeletta delle ragazze 

. Sii iìlrianzi tiittò hèùa e gieàziósa 
^dentro te stéssa. La bellezza dèll'a-
nimq .appare sul viso; brilla nello 
sgiiàrdó.'si diffonde ovunque e at­
trae coU'armouia della voce. 

Vuoi ifftreprofump?, ^éppera u-
ua eàiei&qi sJliusitenente;'delicata, 
che cònàervà il; suo odóre in 1 ogni 
tempo, in ogni ioliina, e circonda co­
lei ohe ne è adorna, d'un soave 0-
le2;zd:;Zìa'i)ìrfó.'V;' 

t'ubi' /è tàbbrd frésche? Adopera 
il minio o ìàgrenaUihetAe te le 
conserva rnorbìdé é itìòlli: Il sorrì­
so'della béhéuolènz'à. 

Vuoi l'anàatttrii snella e gentile ? 
Adopera il (;dntpo«fb^che dà, àcóre-
sce e conserva là bellézza esterna: 
Vapn^gazione, la tenerezza e la co-
slanSfi.'~'^"'-': r 

Vuoi: il viso àeiizà grinze? Usa la 
éremà rfofcè che fa; scomparire le 
rlìgKe cagionate al tiió cuore, al tuo 
cìiràittére, da unsi paróla acerbiàVda 
una dimenticanza: Ùria cortesia U-
sataficliiciaffiiasé. 

Vuoi un calmante alla névropa-
tia? Ti renderà càltnà; tranquilla, 
seì-e^à in cèrti iirti inevitàbili : La 
liakìéhz'a 'a sopportarli in silenzio^ 
ÌÀ marnerà di adoperare pòi qùe-
ì& calrrtiinte d-.iNort veder troppo 
-i- rìpn saper tròppo, non tròppo 
•cercale-,''né' tftìpji^ rt'ctìJvfàriiV >; • 

Viioi uri' bellétto che ti trasforma 
in ì^ngéló? Si altera.fàdlinentiB al-
ràrià e?terrià, ma ben conservata è 
pótéritiisimó è: Uinnócéhià é là par 
de 'dell'àninià. 

,7*' òccQÌTe ano spècchio? E' iie-
ces'sàii'ò se vuoi far. toelèttai sé vuoi 
o ^ i ^ i ò j ^ o apparir bella davanti a 
Dio e a tutu; speéie quando hai da 
ViScir di Casa, dà trattar con perso^ 
né, intfàprèridére qualche affare : 
ha rfflessiorie. 

V^xoì conservare questi cosmetici? 
Coiilpérà là :6usfa impermeabile Ael 
\A: meditazióne e della preghiera. 
; OueSt? sono i secréti di bellezza 
dèlie ragazze cristiane. Quésta è la 
toelètta graziosa che tutte possono 
fare ógni giorno. Spésa minima: 
Ùtì sol centesimo di buona volontà. 

lÉHENE 

v'i.-:;';?, vV' ; ' i ' i i l " ; - : •;.';•.',::;-':;•; ... 
J51.;l»-tej*ilbìili6:iiBa<a|aà àjféitjjr'à clìe ;h | 

imlfi^toejiih&eifeilc |>ff;tt^pi>:[|' 'eq^ift| 
taintà;iniiféi,jilq(s(àitu,SeijÌStì'i.{f4 'Sé '^41 , 
Ké .SijiÀiJfflJÌp') 1)iyjv«m«k'tei.;.aug8lreraab'':;:;. "'|i 
maìte di ratf^fii'; ;''•.,•..':.. " K . . :'-•••;•::'i\^ 
': liji oisi iiliiib' tiaipirio 'e;,l"iljbiullèù(Jsoi.tj'in«ily 
T.iidli]b jSt sSité inoUtO' màS', 'ha''forti! mM 
fS tesii', vbini'tó. froquàiy, ,<,t<8ibft; ,alta, 
prociillfffe con 'brlividi di'fiédiclb,' Pbiì'ì: »ì»6!-_ 
tpj'ainiohe n ĵlte 24.'òinè, sì h^wio* c'Oiiitrattu-
re del 'niitìcdii 'daMà EÓloilnà' " irertebraife,' 
speldiàllmen.ljc piiS, aiooenittuite ai toiiroM' 
<M|la npcà. Talli contratture pOBsonb ;&i-
vare aiti un araldo'Me dia far pensare ad 
una infe2iiane,'',di.,tetaiib.', A'dìiiteMtiza.' di 
<ju«Stb, son «llaiSCiató i'àiMscciS di8là''tnaBti-
caznone. Non vii ' ha ali: triisiuia : Vaitnm4ató 
fWiò onangiiane., ,e. 'dégiiutii^.,. Subito 'vi: .ha 
'ddlirio: Ha febbre .si anantiene all'ta, il* pol­
so daippriiiiiàfiiequente.jSliif ai -pq» poco per 
valita ralo-e nltnjiic.b. Itt^'e;!! réèipirb si fa 
irregolare, pemibiciiibo ̂  e ' s-mperfiiciallte, Infi­
ne, iti' ist|ito dfi icji'assó;si hi la ' morte.; La 
quale può aivy«i'te. i»iiii;)i'e dopo to quat­
tro igiomnS dairii'iisor^enza 'dà male," éonie 
dloipo *ré setftmane; cóli, periodi di: attenua­
zione.'Nel 'rari-casi.dì giuiarigione si:p;09-
sono ayere coniè'ConBiegutìnze te'pàraliisì 
diei iiniUl9cóllì,'dKjg(li',arti C'ideglli occhi e nei 
l>ainià>i'nti 'il'idHozia, 'il'.ioretii'iiî mo, :l'ddfrocie-
falo. Nei: lattanti j j ntoitaiità:è grandissi­
ma: :negl'i 'akMtl dal 67-75 .'per'ipento,H. 
can,taigio aivvliene ;per. mezzo, dal; toucq.rì-
nóifairingeo. La mal'attiia è;flieritainel diffon-
dersiiv 0*iorre uin prointo; e rigoroso iisolar 
tnein,to:d)dB!ainiinBllatb ;.ipercliè • .l'infealoiie 
non :sli .;ailliàflg'hi ;. con : quiestOi ,to • disitif ezior 
lie doglia ']iiidiulmlen.ti lltìcaM'. ed oggetti venu­
ti a contatto;daU'aimhiSl'ato. v:; '; ' 

La ou;ra è sottì, siptomatica; sempre ' la 
veiasiica di ' gliìaJtìcìo : sul capol e sUllla ;nU'Ca ; 
Fimtastino ,tornito Hitieto;con"Cjlistetii' e .pur­
ganti. iSonAràntì -utillilc fniàioni dli unguen­
to mai(c9|nate alila U'uica.c Suago la rachide. 
Se '31 •miSinó sjpaiiitoii e 'iperestesie si usa­
no iin,iie'ZibnJ''di'mqrfiina e'tìoai di oppio. Gio 
vaino :i3>a^'Ca(i'di' rijpétUtidfUe q:tre vol­
te al'gqomo dai 38 a 40'gradi. 

La dieta è iBqiJiida; latte, bròdi; uova. 

E castano L. 
E' il tramonto, il lavoro del càm 

pp sta per finire, e le contadineUe 
Ijitùoiianó là càiizòné, strétte'a t r a i 
iéfto trillano sonòre là strofa: 

Si scorda tutto al mondo 
Le gioie i tristi guai, 
jmaja parola famo 
non là si scorda mail.... 

Tfajnp, chi amare ? ; Amare òhi in 
èt^no, :9pgra,ogrii.co^a, sopra qgiii 
aljr^ -gioia, sopra iOgni altro dolore, ; 
spprarpgni allj^ pensiero,. ̂ opra Or 
gni .altro a^ettp?; .é- ct ì , questp à-
jijpre ij?^epso? Chi amerete com­
pagne .iTiie'? Chi?..., Un cuore pic-
cplp,00171^ il mìo, come il vostro; -— 
Itnitp cc^i come il paio cuore, il vor 
stfo,; misfsrajbàe cpsì?! Che parolai 
vuota è cpsì l'aniórei Che, iijsènsa'-
ta opsìj Perchè ihon a Te e per Tp 
quel cpnto, p nyio Dip ! — Guardai 
al cdelp, rimirai la mia chiesetta èi 
spia,soletta ritornai al mip casolare 
l'ipetpiidp come dplce giaculatoria: 

Ma la parola f amo 
non la si scòrda mai! 

Che non lo scordi mai U mìo a-
lOPFe per te o mio: Dio. Non nelle 
vanità, nelle pazze gioie del 'mon-, 
do, non nelle tribolazioiri, e nei tri­
sti guai! : 

LUCILLA, là contadina. 

PaHi M t il JlàJSlro 
Eccomi qui. Benché' vecchio, voi 

non iiiimaigiriatei cari giovani coil 
quanta commozione vi Vedo stretti 
intprnoalla Nostra Bandiera, e co-
uie ammiro le saggie pose che "vi 
dicorio i vostri Alpini, le vostre Lu­
cilie, i vostri Glauchi, è gli altià. Ma 
mi ero impermalito, perchè non a-
vèté mai data là parola anche a me , 
che purè ho tantó cpae 'da dirvi. ; 

Comincio le mie prediche vei-a-
njpntc In, un nipirnento beh;,ppco al-
iegrp, mafórse è molto opportunp. 
Ypì, p,,^Ovahi^ <3pve,té; interessarvi 
di tHttó|,ci^ che opcprre ancora pei: 
abjj'tlMre.un po' là pajsà.nostiia, poi.̂  
che sapete che .quest'anno e fórse 
tariti altri, il m e ^ o che vi tocchi, è 
queppd i fare la stagipne a casa. 
Ora tra le cpse di cui .yoi vi siete 
tinpra del tutto dimériticati, è la 
scuola. Cpupscete voi il maestro dcil 
vostro paese? Quando io penso 
quanto hp amato e prpcvirato ^er i 
miei cari fanciulli, e poi ne vedo 
alpiini crescere su un po' :alla volta 
con te cravattai e là sigaretta, e là 
bestemmia, e per ripn salutpnni 
fanno , di non avermi visto : .àjlórà 
sen'tp Inttp il peso della ingratitu­
dine, e piango. Altri mi rispettanp 
e tali iiali;i,tanp, ma ad un chilometro 
eli distapza; e ip che sono stato; cp-
mc; un, loro p^dre, óra ben vorrei 
essere;il loro amico. 

Sentite, amici, io credo bene che 
i vpstri maestri vi diano il ìhupn e-
seippio e yijnganp a Me.̂ sa. H vostro 
sagrato:, ecco i l bel luogo per dpre 
un ,,hel conforto al maestj^p, e per 
riaiispciare, ,là,/ vostra wntìdenza 
con uno che (Jpv^ essére épmé il sé-
'Coiidó :Pàrrpcp del paese. - .,., 

Intesi: *>dp>memca:qiiàiidb Jfedrer 
tè il ; Jtfàestp sia ..sagrato, gli andre­
te |p.contro s.teh^endogli la mano e 
dicendq: .«.Riverito signor maestro, 
cpme. ;ata?».. .,' r 

L'antico maestro. 

IN J.IBIA 

PersitaàiH che Dio vede tatto e non £0m 
mèfferai if wsflJt' ni palese ne, occntin. : 

Scpnfrfi s$ Toiinéttà 
:.. irei caraii[fnl|erl e ribelli. 
'IH, gioirlo '8 siqónso uitrav-pattifigiHa di' carà-

btinierf', e'zaipitlié ptódliiìstramidti 'Le vitainaiiz.e 
<idì' • mainaibutto :S : Toflanietta distante, pochi ; 
idWiJlioiwetni :dàM'a baise sii wcwntrò con'Uaiclfti' 
idli-ràb*flai. • • 

'.La ipiatl3iflg9i'ia sostoiiifta'ìia rinforzi • prò 
• vfàriiéiitì. ^̂ a"Td]ltti!efit!a dtoipo vivaice con--. 
fllitto'iIii''mfBse iin fuga. 
•' I •bédMi'Hii 'obibero diie:'morti abbairKlahiati 
siuiì ipóstò ma rauscirtmó â  trasportare ^ i 
ficiniti.'"' . / ' ' • ' • ' 

•Ba pàoTte dc^! ifUSatii ki pefldite'.si ri-
idHjicoffio 'alUa--monte'"dì 'tm -maraàciialilo'xieì", 
ôajTalbiim'éra A lòajctóé' cótmibabtendo " ala 
testa iJeì''9uóti''iènadià''e .«n̂ C'aràlàtiâ  e due 
^aiptiè' l|egiĝ ènm,fcttitc feriiti. 

lii 
l'Wii 
(dQfiHhuasiònévedi nmièro p^écedenie) 

• -•.-fior |''9Hse^:wàaO[nie'M'tì^i-é'mkk, r;èhdita: 
l§t''.$aci|tìtà' AmtòiiiiatfiiSe d!eV '̂ainiièi'tu±tò''Stà'-':-
Mi'tie '̂ui 'oodiìilrpntò'-iìra T1 ipiaidio cKÌ'icaî à'C.ità. 
feVaìl^ì|^':,amftériof!e"HB "quèElp iposterìòrie *!-
d-'.kiifòa-ithiHiìb̂ ;;" \esitiì3,kair'e •••"e qnkì lavori 
;ì>dtgsse .osegoiilix:" l'opéimlo ipmnst'-iWl'''in!for-
„tiiHBÌo\;e "qiuiailfi dòpo; qLt̂ te"tì,*suò'ii>rtk3e!d€ntej 
-|HÌK^̂ %!na,''e. qUàSte-,Ì|/rò 
;:''.;Le,^,,,pefÀe 4Ì,catE^^ 
iitildlucàffte ali tìenmaaiiì'a""'"ccpuritì -piure - in." ItaHla": 
lóm • •iwtó •-perdentuallle ((piar •ptcento). •-Eisprì-
mendio coti loò 4a priiiraiti'via <iajp^,tà aS la-
yprà, aK r̂eció itti so per Cento sfi l'iólpéfàiò 
nie (p.eiJ:Tdett]e.iiih3::inQtà,,viin̂ 33_'pé!f/qtâ  
;aa' sé lae periiJietbe' im- terzo, -iin. 25 per .cento 
pjer jUin qjuarto, lUi! : 20-.per . ceiratp : per^ un 
qnimftOj^iéoc., ^ 7 • , / " .^;;.,.:..;••''• 
,•̂ , BìiiSrt̂ gna-notare ".ciiie'ntìi .g'mmzì^- .della. 
jpondiitai.idì ,;^|^adtàriaiv'pi:a'l:iya..Sj".de^^ .te^' 
• ript, |c0njfco".èb(!o""4iiq .aid̂ 'iilin ••certb" p ^ t ò .dèi" 
,nieistiiBrié' esenói)1:àìl;o...'tìàltlFòàĴ aà'9.prlÌima., del-
; l'mìén^mìò:- ; ' oìóé'- ise • i8.' aiiiisti'.ito. -ridai' ' è '; pQ.Ù' 
m graid^ .ìli,-e î̂ <:̂ r̂ è^ îiif'''pî ^^ .nitìstfr-
re,,",«diò. «ton,.>̂ <)il";<llré; che Vessò •.tsia;'4el'''buttb 
i.nJabiUle ; à/l •;làiy"Diro;; ; $lir"à ' imiabille'" ipèr.".; .quel. 

•(mleistìié.iié'ania„̂ patirà pÌTeî "..ò-tai(di;.M'V-m^̂  
;a|i)tÌ3aisif:ainzji aibll'c-.okl' aihtóh«."".atxiiiìs9intó ih- \m' 

^ r ò . " . ' . ' , , " ; ^ ' - . . . . _ • • . ' • ' / _ ' . . . _ ' : : " • . ' • , ' , . • ' * • • ' 

.'' 'Lai'idiBmtouiiònèdiiicaipal^ ".afl'̂ tóVo-rÒ' d'e-̂  
ve elsèlerè poi &ohìÓ£m|Ìcaittón(fce'.. à̂  
%< M'entr«.àin:.-Ii;a!lÌJà'''«d in •Aiutstna..,abbÌ.iaflno 
•{ìertiie •; iinfc?^adltà;; laìv^^ 
-solO'<Stì;'5;'jp^r7oejk"6,'"--m.'Géî  
iiom vfengéno ^reàe wi; corisiilcteraiiikifve se' mon"" 
r)a(gi|pit:|n'gcino. aiMeno" "ifli io ,per cento.' In 
Gefrm'aiiSa' è l'anno É oatso che vengano -con-
ceissé • dldlflié̂ 'irenditle- pemmalnieinitA.per ..la. per-
'lUtìas' dH..una-i'aiUaitiige:.e -m oertì" casa .àndi-e di 
.uit:;idEito..-:Iin ,;^^.OI1dl|p•ria, .neiPÌMiire véngO"," 
nO;Ìritlènii;c2î l...qiu4;Blì''Ì!rìfortiÌ3iiÌ olxe..-soltan­
to .dietuinpano .î '̂  &ifc{;!iiai ''od: • alitii'a'- parte del 
ponpo, i9enJza''iî erò;prieiĝ (tiid!Ìic!aTe.-lia .capacità 
laivoraitliiwa. •-•'•,..-.•.,.•, ",.•."., 

" .Qiiie^o Viallie sipiejc(ì,al!meiiite;p«r le" ^ 
Uiiia- (]9.riff'a-(deflUfe" ìndanaiiità non egìstt 

neillì'a .leigige'/igemiaiàì'caf. Tìu 'e.̂ questìoctic 
cÌli,,;coniaivebUidme •'"jfariirta'fcà: -.stulHia.• W é delila' 
giiiuitiiî niiidenza ' (Ufficito. ImlpeUialie dejk Ask-
fiilduirajiìom/ eoe.).-:..Per fa petidiita .di;, .un.' 
odchiiò, ipleir |̂ oni!pio;.••!ià•.;-̂ lî q̂ !!dla;lltla in'd'eri"7 
mtà̂ del'25",affi'33,-̂ -11:1^6.quarti perrcemoi'.pef 
la Ftòtlciiieafdefli'bnaitìclio ,deisteTO,,;ÌÌ.'75 iper 'cep'-' 

.to;. (sì[r)jii|itro.0o''ipier';ideftTjt!ô ^̂ ^ deilè; imanq.de-
sèrìa.'"Ì56. (ì>er <5ê fcoy,.-('Siiìm<strà "60' percento); 
per l̂ r-per(ctfi*a. di im;.polÌlliÌibe-iil -30, per cento, 
deilil'iìitdliice -.idastpo. #' 20 •[p.e"r:.cehto, " .(sànistro 
I5^p.elr.Clento)J -d'uaia "gàimlba, per-iii '̂terp , il 
Z$ percepito, 0^ ginotì:iih.io 60 e diie,ferzi 
il*or oonitK>),'i(:li m .p^e.il.so por centó;''ecc. 

' , . . , - (contìnua) . 

ItOESTIOHE DI ?|EG|»EHZ|l 
Una itieilfc aìraruisé piiù' cornimi ; ehi; i 30-

ciiafiistìì' ;Ìà'iino''ai'-cattoil'ìici^è""qutìflà'di aver-
re da .loro ir^opìato 'à propnio prograirana. 
Ora erto è fallsoje poche d'^'bastano a 
dlimioistirariltoi., • " • * • . 

I. ~T Manéig;nar Ketteki- natóJiel' 1811" 
e-• morto,iridi i877,-dèiputaito adSà dieta ;,di 
FiUamiCoifoirite .fiti. dail '•i848.'-lamentò - ni'òHi' 
mali, -C'Iti, enamo ';espoBte Itì'. claissi" operaie-' e 
i-kà .1869, (pixii^e tiin* prograimaiù riguarr 
dJanite «7 salarioy le' ore. dì lavoro, i giorni 
diriposoyil lavoro delh donne e dei foji-
cùtlk, ìe cooperative di Ifivoh ecc. Addlfo 
Kplping naito:n/0l-i8t3, rnortp nio! iS6g .da 
•oaillzdltaiio ^iventaito. ipirete, ;,foiiidò ' oltre, .300 
argiatnizzaizioni' o|peraiie',àn' 'Gemurfa, Au-
sfe'rk, Svizzera .e. akì.'una/di'̂ esse'aippairtieii-
ne- oioBa ,'Stìa g'ioìriiti'ozza-"- Ìil.,;SO(cidIbl:a- Bebeì. 
•:• .Iin,voca;-ft7,«f«*«rtrio«a/e•dlei::sooiaJl(Ìsti foti' 
diaita'7"da Maa--¥':rn«fl:rl886.:-£il. Congresso .' di 
Gim'evrax',©he;'fcenne''lriilititno loottgresso.'nel 
1873,,' nom '̂̂ atìcettiÒ 'mai ; ailiouin. -prgoramma-'dì' 
nifOrane, .es&enido •.mcrviÌarien-to.-:,es3Mj(ZÌa'Ìinen-:. 
•te- r.iivOliuziianairip,'.:di;e ,:si'-baisaivavtìiilla-fa-
niasa ĉoiiiceziione >niar3d!Sìta» -ciie slvdtovet-
tom -spinigere.̂ a '̂i," ostìreniii di : dis'quiKbrio 
fra oipier'aii:e capitailistì,,.pont^è d priitiiìfos 
isero • èidiuitt̂ iflinveinte ' sijiiinti aÉa.:.,rÌ'voIù2ào-

• Si -diceva,'^ota-die hotn "aî pcxtfva ot̂ le-" 
nere nessuna iniforina ftòrxihè questa avreb­
be seiiTyiitÒ aid "'aidldbjnrnieiitiatfie ,lo';6(pìinto 'SÒ-
,oÌiajlli[sta ,rtiy(̂ liuÌpihia-no:" ' • Fu . • solìtanito dopo 
mò(M"''a(nnî '"i;'tve ii'sotcÌdlBtì.;,alc!ajttàndosif u.ii' 
•t>o''ipìù '̂àflilia'-rekftà 'C 'paisisajTidio sOpra- .'a 
JJànelcfòWie litìiee "ai'GaraO'':Màrx'•,ri!cQÌi»arano 
dài.--'oa(tto|Itld'.qiiìd'''ipr<);^ar^^ S. rilfóirme' 
idhe cKtatparoiriò'ìpi^r^irnimia 

Tarìetàt fli teiiàMizig 
L'airuocat là bisùgiif de bùfale. 

Par podè ben difmM i siei, cldens.: 
Sì raccotnaH'de U miedi a h so'stele 
Cm scirops, CHI chiniti e vitoH peits 

Al spisiar poi la ricete a rint 
Cui meli aite la cifre nel fa i cons: , 
B Vàstir par tratfà 'ne i'ore di ini,' 
Se là poc zH4T, e» Vaghe à hi reons. 

Duch i peitegoles van dal barbir, 
Che in Hvetìt del cast \m poc plut chiars; 
•Mc-iitri il sepsar al cif (U mena in .riV 
Cìil4s battsis, par combina.i a-ffars. 

# .: ^ : - \ ' \ : " ; . " " " " " ' " . • • ' 

All'idee di fa bep e di, arrichì, 
Jl marchedante a si rivols al rischio; 
Ma fra Hs chiossis tnicw di preferì, 
U socì<iUst ai preferisc il fischio. 

G. mSINIS 

Complicato 
GIOVANNI TÒNIUTLI 

• •' ' • '•'"•"••'-^••-'"•'•'"-, •;.: , ^ ^ d ^ t ó é n i ) © 

affetto :dft bJonco l̂veoUto dest», toss» èfel»-
bH^utèj:;gtiarito pe^iféttim ì» *i«tt«è 
. r a e f l ì i ^ l I'AÌ-. \',- ' ' " • ; • , ' • ' ''•' 

.Carato'dal DHt. Unricò Baììero. ,• ; 

0 j j ^ e r ; Sàbato dalle ore 10 alle IBj 

k»n^«Vt:- yiaItceUft 124, !póJ;9-lS. 

ria 

vAffÉlioltort. 
,;';• liìtetaiirè'ideJIeVStàìie'MìKtairi (miÌGòv^er 
ccdtivai^:^.raiHrtttrco, lesguini, paiate,, w^ 
taggi, ecc.), ìb trovate in piasiis presso la 
Fowiitttwa a cent 60 ili quintale. 

Woyjlt& per i Cantori di CMcia, 

Vesperi Festivi e yffltì 
d e i OéfUnt i , M^I IVi i^ le 

e detta, ^e t t in i^ t i iu ^ a n t a 
Bmìedissidm dell'adequa nella viéÌlÌadUl'ÌÉpÌfmia 

j Proprio dèi "BanH dell'AreidiocésiJi Udine. _ 

ÌSlOganté vóitiine in fìè" dì pàg. 724 •ék • 
ttrtisUco trontóèjiiiiio ili ctòinóUpìà'e diyéffi'flè 
fototi|)io ilei tedio j rilegato ili tela, ^ l i o 
TO89b'6'tre^BaBtri''Ìj. Ìii»5, --:•-'^->' "'•̂ •\ 
- -V]ii»ppvì^'P4smtlvf<e ,;-Ufllcl'. fe Baaaa-
dubbio iVHanftiilepIù conipieto c^b BÌanéiài^ , 
%'ora : è il yej-o .Xirtto CQn m e non sòU 
à^i Cantari di CJbiesa, madj. tutte le pie aiuni^ 
cHp braroand, seoon^o il (jèsidétiò dèila Santa 
Oliièaa, draccbra'pàgkftVé; il canto sacrò.' ' ^ 

E''par6 il Maiinale-più ééonomiàp, psrahè 
rispàrniia ài ÌÌB-. Parroci ed; alle Vê V̂ ŷ̂  
bricerib la ?pètìa degli 'Uffici flei Beftuitì, 
deM^alo Q aenft:SetiImunn;S»nta/.«^^^ 
•BÌ , trovano, per intero con tutte levariasóomi 
preiscritte,dalla 8. p. dei Biti. ' . 

.yéndibji^i jireftB^ ; ., \. ,. 
i).;.Angolo Gtìttekco,''yéu»;o«ej ' ' 
a l / d i n è preaso tutto le Librerie Ecclósia-
^"'-àtìcbB';".:' ^ • '•''-- \ -;. •-"' •''••.'• . 

a C i v i r t a l é : Libreria Stringher; 
a I * a l m a u b T a : Libreria TOI-OSHÌ; ;Ì: ;, 
a ; If^omlonó'/ Librerie C. Toso e Carlo Blia ; 
a..T<pi|lmeas^o ;, Libreria (Girolamo Moro ; 
a.TapciéBito:,Libreria Steìanutti. 

'•','•,;.'Latterie'''••''-'''":''• 
Iter qnànto vlàòcorre rlcoiTsté àlls 
Ditta TBEMONTI dove troverete osai 
céM''§ .)pmM': mniĵ isî pi.: '\\'^' '•':'' 

' iiv g'irÒF'ii'ià B RidAÌHi 

Suec. Il niNAIDO MABTim fa fi. 

M IL Ano 
Yla tupetta, 2 (ónj. via Torino) 

'• •*eIeft>i»o:.'?S-Sè.' " . " ! -
piStaliilimeuto premiato a t a t t s le Esposi- ' 
plòD^, >raKioi]at„ ,ed Eeteie uon medaglia 
'Orò o Primo diploma il'Onore, còme pure 

.ftll.a Ultima ilspoaìzloni di PaloTmo o di 
•Qoanva.. .' 

: tìraiidé aaaorbimento;in ,Stofio per Tappea-
eerie da Ohios^, per, pianate, piyiaU> oca. 
Broccati e Sémia in oro 'fino. Tiene sempre 
pronto; i:plaQ.eté tahtp lu ' Bbdjfo quuntp ì* 
vicamo. Strat i funoliri,' B^ldaoohini. Spo-
òialitÀ in Bandiere .per Soolotù.;Operaio 
OattolioTie. . . 
,-: Si Bpàdlacono OAMPIOWI B P K ^ V E N T I T I 

. GJJATIS. BILAZIONI NEI PAGAMENTI. 

cASAm mm 
' - ' d e l . - ''• 

Éiilfiiviiniiii 
Malattie ilelle donne 

[gniDlti lalieii alle l i ( p p al poiedj 
; '.liria'''ìfteppol8'-''TÌBleI.''Sl0l '' 

Epilessia 
iiii tata oli 1 iÉno) 

< » . 

Albergo-RestayraCTtLpitibardia 

i l i tata Oli s. faientli 
Isterismo ed alitre malattie 

nervose gtìariscoiio radical-
iacitte collo 

Polveri 0.i)AONT! 
'di fama nifind.1^1 .̂; Mezzot. sà-
cbia ìli isiijBCBSso ! migliala 
di guarigióni I Cura di un 
.inesB "lu.'5.'•" • 

0|i|iBcoIi g ra t i s 

liifiiaillOlìi 
CASmFBÀNCO TGNEf0 

Ottill ciiill» ^ fini NosiliÉ, Ifèrola, I h i i ^ ^ k 
bottigliài Stiaze elegànteieiite ammòblgUiits da 
lOJO in più • PjTBjil «opT^nlentlislml. 
UDiKte - na BelloDi (Plina Wtlorto EinaDuele) • u » i » w 



mma 

NOTE SOCIALI 
PI UITR NOSTRA 

cjemona. 
Domenica a Gcniona si è tehirto 

un Coftvegno socialista p r iva lo al 
quale Sanno adei-ito e hanno preso 
par te tutte le associazioni socialiste 
u anarchiche ideila provincia. 

Nel CtìfiVegnò Si e pa r i a t e tui po ' 
di tutto 1 la nota cu lminante però è 
slata data dal nuovo SegtelJirio del­
la Camera dei Lavoro di Udiùe Pàl-
lante RxigginénH, — al quale , ben­
ché io al t ra sponda, d iamo il ben­
venuto. — E il pensiero d a m i n a n -
le nel Convegno ~ estratto d i tutti 
i discórsi e d i tutte le discumioni — 
fu tfuello del la necessità, d i una va­
sta organizzazione socialista in 
Friidjt fat ta e sostenuta a base di 
lotta di classe. 

A noi ba&ta questo principio della 
lotta di classe p e r r i ch i amare l 'at-
lenzione di taliU sonnolenti, amici e 
non amaci nòstri , che o si cul lano 
nel dolce riposo di sudori al t rui , o 
.'ii iarra}>bÌ5ino ogni qualvolta noi 
par l iamo di organizzazione operaia . 

Capite? La lotta dì classe, ìa lotta 
di p/oMe.' Qm, sta la differenza so­
stanziale fra noi e sòciEtlisti. 

Noi vpgliamo il migl ioramento 
del popolo senza odi e senza mort i 
— perchè frutto della lo t ta è la mor­
ie —, m a con pace e con amore. 

/ socialisti invece vogliono il mi- ' 
gl ioramento del popolo colll'odio e 
colla lotta, colla strage e con la mor-

' le. Volere o no, questa è la conse­
guenza. 

E che si Voglia a r r ivare a questo 
imnto da noi, vi è ' anche un 'a l t ra 
lirova, questa cioè, che a Gemona 
al Convegno in cui si è tracciato 11 
lirograigmEÉ di lavoro socialista han 
lio "pr'éào pa r t e eòi socialisti '-^ bene 
aocottì — anche gli anorrc/ii'cf, quelli 
cioè che h a n n o un progranuria che 
si r iassume in u n a sola pa ro la : 
MORTE! 

Dinanzi a queste affermazioni so­
cialiste che fa remo noi?.... 

Pensiamoci un po'...,. ^ 

Pampaluna,. 
Si sta p repa rando i l contra t to ti­

po da propor re al signor Dèlia No­
ra S; si va coi, piedi di p iombo per­
chè non ai vuole che il signor Della 
Nora trovi amminicolo pe r rifiutar-
.si di acoettario. 

Questo diciamo perchè i contadi­
ni di Pan ipa luna non ài lascino in-
lìnocdiiare a fiimiare il contrat to 
che fu loro proposto. 

n contrat to proposto è un con­
tratto capestro; firmato una volta 
vale per otto armi e le concessioni 
parziali lioii vaigonò a nul la ; e la 
sostanza del comtratto ohe bisogna 
c.a<mbiare. 

Ed ai contadini diciamo u n a co­
sa sola per pròva ed è, ohe in nes­
sun Juogq dèl ia provincia si richie­
de lìn affitto cosi al to come quello 
che ha d o m a n d a t o il signor Isella 
^orà. ' [ , ' . . , . , . , 

Cantaidini.. diffidate di ehi vi r ag ­
gira ,090 belle Rf^role. ^ ' la cvjasa 
vostre in bSUo. Noii flwiiiafel ' •* 

, In molti luoghi, 
Lo sapp iamo — ed è cosà" dòlo-

losia rilevarlo in q^uestì' iiijom^nti —; 
che in nioiltì còii'iuni sotto Gódroi-
po « precisiamo, t ra G<jdroipo e 
Mòi-fegUftno, i Consorzi staibiliU' pe r 
efare lavóro agli opera i non fanno 
india per l ' inerzia p igra e vergo­
gnósa di chi è al la testa. Questi Ti-
zii, che stanno bene percliè hanno 
lendite, se non vogliono lavorare 
uira accettino ca r id ie , m a se le ac­
cettano n o n si p rendano giuoco del 
popolo che lavora, che suda e ohe 
(I stento campa la vita. 

Sapp iamo aaoòra — e noi l 'ab­
biamo rilevato in un' inchiesta fat ta 
personalmente — che i reggitori di 
un Comune chiesti della mercede 
da passarsi dal Governo agli opera i 
che. l avoravano in un 'opera gover , 
nativa, hanno detto ba^staré ad esse­
re a»che t roppe due (ire al giorno. 

raontre operai di al t ro Coniune nel­
lo stessd* lavoro percepivano 2,70. 

E questo — per i signoii reggi­
tori di questo tal Comune ~ è a m o r 
di popolo?... 

Per ora non diciéfaio al tre. Tor­
neremo suU'argóni'entò. 

FAGA^NA; 
Soeeòrsl d'nrgenza 

_ Le Hezuoni sierailfl < iSoclcoTìsa <^ii.rgem& » 
tckfl. /perai D'OrtenlcK nefl' sadoare -diellila 'Casa' 
ééSh ^lioivàìtù senno firotjuentatiìssiiTiie da 
ogriìi ceto di perso^fi. 

conlfiereiiiEei-.otitó'ene Ifa'.imjasijna aitiionzione 
ick alitrte d'iteocnlo iplensoctie. 

ìCB congratoill'iaimo «ctm rSMfUtefcre' praftìsso-
ne nostro «omcittaiclimo e parafiamo viive gra­
zie |Sfe(t tMiito ibene cVse tecna così •ÌSPA noi. 

MADRISIÒ DI FAG. 
•La' f̂ ntiosa tfsiteràk iddllle cdntra-rv-enzionì 

idoltiifinJica sera è stata <i!i «luovo trovata a-
IpoUta quaiai a'ànezzaaìoibte. 

L'autoràtà jtìrvtìlié 'C gìiuidUiaria 'S(mo 3Ìaa~ 
die <éd cernitelo scorretto dii qavósti tali. e 
,sairaimK> mtraamgeniii. 

S'iiwtìca a, pravvetcllere con t'vgort con­
tro ì reniitenitìi, 13 pubbUico sa iun'cra'Vig'Ha 
icoole in ìMalcIriBao si prenda la difesa del-
d'oisberia da chi si dórvpdbbe disapprovare o-
gmlì àìmifazìon-e dB. S-eĝ *. 

^IMARTIGNAeCO 
' Òiie vi idicoino i yalWii, .i diverttmenti, i 

baigordi a <[xm&\,ì chiari tU ihma ? 
Vìi dtìTMino aìbbonicSaTî a e hafisezza mo" 

faille dà nm poipolllo. 
f AW>oinidanz3a -e hws&zza. morale dei no-
stTO iKspoHo aduuK^e che- dtianieaiica l8 a-
.pniil'e a Miajntnig:na!cfco atctconso éa. fcqttó i pa*-
&i flàrditroifi d!a Fagiaigjna, dia'San Daniele, 
dta Utfinc' senza dÌPè"daìgìli ailtoi, ha -fatto 
'Sipetlpafo 'c*Ì Nfeiiairo lin 'bailli,- in tlìrvcritiamen--
•tii, m 'ScoalpalccSate ' è abomàe! 

Olì *va. perni-^^ list balUo? Sudate cer-
i'.£É!Ì a sitiidiarte di 'sfaimare l'e genti ! 

LAUCO 
Passato è presente. 

s: poflicc è 'rJlcordiaiTe il passato,' ne\i^ero 
iĝ ióvaini che <mii Icgigiete? sì ddkse, lo dico 
aiijtóh'ìc» icoai voi ;. maseiinie quando si trat­
ta di Una bdMa « fniittuosa 'iteitÌjtuaion«. < 
- Vie to nicordafce quanitlo n0l:I"'ainno mii!l3e-

iiQVleioeitiltakiiodici ì.l'prede!ce{5soire del'nostro' 
aoiiato Don Mainairdiìis a fpirza di liim 'lotta 
iiìtensa ìsfiitulva in mezzo a ..ndi un CÌTCO-
éo Gìovactwll̂ e? Oh! quanto entuisiasnio, al­
lora, quanti (penaiierà nxaì si affax3cÌjtva'no a)l-
le noatine ttwntii, quaitto gii!Ùbi3o iion em-tra-
và 'né!|Dè nWsfil-'erfàans r̂ì'c?'tutto crrMewa e 
bilteQ 'ĝ aTOvâ  Ica' itniv^ ì̂àsse; il'ora deSila no-
..sffa rfiidetiKKme ài .̂ 'N v̂a* 'naigg-iuir̂ ti.̂  • -" \ 
Urti Aiìavcsdb f'iKÌliiSiSQiUi!bil!'e ci SLveva cdUtjifjato 
fh^' salirti prwtói|w (iveva irisfiriàtti 'i esuor! 
fòrniasìfeloine lilip solo; ,, . / T . ' \. 
'.'jCorjìefva l'aftlìandi;'una iiuor^n.vilà.'^yna 

.bìwwl'ìera jiortata - ̂ ellosarf̂ qT̂ Q e, gllorìosa-
nienite pbr 1̂ " yì!e,'d'eiHi*ul!p̂ lire pS)esd!|ór-i>er 
la iìjrìttna voiltia,, iaiCMjva ii^lpàtare. i .,oitorì 
diì̂ uàia ^ îoiia' iin«ailii?i?èalbPe'.e'ijienbre isvblaz-
zava sjfìdìaiya'glCa^gitii E'u'niOî i delizia mi-
^rocfenza. - / ' ', 

Kna iì g'ìorjìo'qùàittro marzo ed H g-io-
vaiiip nii'Mtdnite ent!ra,va cmi tr.ionrfio>onj.p«n 
dp ée.oatepe 'dd'rìàptfttó umano. Dolci rj-
imleim r̂aaize ci'la-steua il ,p?assato; 'wa vmo 
isginaPdo ail ppe&ente. Siamo lioi'llu.tti'jpre-
Sìelnbì, adll'aippdElQ? ,Si, e grazie'ali Îjtion Sù-̂  
gSnore dlie.cà ha'consanyati,''gr^a.2Ìie,;al no­
stro Sajoepcloifce che con tanti coffjsi'gii ;^g-
ppe ti ncristni cuari con sàffjto tóniór dì' .Dìo. 
Ma'og^ be-n ttn altro^trfste^pèinsàerQgta^er-r 
raitVcBo in mezzo a nm: la guerra, fa dÌ3oc-
cuipaBÌoine « la mis'eria j ma cora^^o,' iid>n 
(pe0cŜ imoioi ,di ffdufcì^: î  pa&sa.to eaitusia-
sitio" non deve òcasare, anzi rnotstriaimoicj 
zttd/^i ili. tutto * id^peitutto. _Gre^- s;i3 
ìi%t)̂ ii(̂  m^tams^ .ma àuiraenta àén^e ipùH 
U "tà&ogi&i 'SpirittiaÌBè. ' • '• 

Esso rî y^^orì̂ soe &ianpr'e più. .la. nostra 
)t«ia e oi siplirtig* ail lavoro, ad un laivoro 
icootamibe e spaziente, dhe ci sporti andhe fra 
i dtafldrtil attuaiH, \^. Beiwìsisare materi3il«,,'e 
.'̂ ftì̂ imfcunle del noisbro 'popdl'ò. V^gi 

CERCIVENTO 
Pace e lavoro 

AlalpBttata, d)esàd*raba dia' ikiiiigo teaiupo an; 
cJiie 'in questo looanfune si è iiatta la prìma 
diìBtrìbtuzìoine d-al igtfaaio, di qniesto così iim-
ipontanlte ailtìmfento ii>er liU ipoiì>oJò. 

TI girano Étnora distribuito dti icento quin-
Mì niom corniispondie di siksuro Sti diuturni 
il*lso|ĝ Ì dldlte f^nigilic, ma' dìcomo dhe la 
aanin̂ iiUjStrazofn'e colnivunalle ha giià lodevol-
niiente penDsarf» a fairn« 1*̂. icooiiveinii-einte pi'o-
'pcsraionartia pnoiwifeta conforme ai bisogni 
d'clHe vanjje età d ^ e ipereoine. 

lì poipollo di Cerciivento che icertamenté 
non' 'ha le ,dliRastros.e itUoe del popolo di 
ca'rta diiî eftto dalli guieirafoinirlaiio prf. B,eni-
to M'psftotlnnii ex tciirettone •^tU Avanti! » 
noiu icbitedle pioim|l>o rasa dtìfinanlcSa pape e 

''non gtuerr;a, IcHomamida pane e (avaro^ é €011-
6)dla tJh'B in gsisestì moim«attÌ afssafi loritid dì 

ikitot'datli ):̂ cnita îisoiciciupiazioinie i« a t t r i t a 
'̂ t̂ ptoriori Sii nendiefslih^o" beiiiemleràibe. • col 
ìjitftyrViadfòre ih illOiltì k intwM possìiblt ailik sue 
gfiiusfce aspÌTaittonH. 

U pqpoflo dfi CexpWento ama AÌJiu:eraèm.-eo 
*e h sua Patria e !lô  mÈrentó oompifrre an­
dine dici igràaidì feateni^di' non ipe:r mtutifli 
mmàaici j^mpaSsife àKStigih-c v^fsoje va-
tìie Naaìojiì ibefljgcraaiilù, ana sdiq «[Uaiibclo oìc 
ridificicilarà tjff v-ero onore, r veri interessi 
dii gifmstizlia>"p*r-Mib ì̂a. 

PIANO D'ARTA 
lavori 

Cctìne aftnjutizlai; fieri tì\àf topigo l'asta 
«f appalto Ad nostro bosco che ' tu coiapc-
mito''<Ji fratdjl Braniiatiti ima' sdo per i 
Jttoigll» di Ronchia ^'ìfonite Pione. 

L'aStaia Ik^calkà amid̂ ò, deserta.' H Silitk-
fM 'dbbe fóiwaile iprottip.ssa 'diàil «Mtìipr'aittìre 
ohe Imi^Bgherà tiitta la mano rfópéra loia-
Ic; iOi«à iti aJtfi lavtxm domani,vearà sul 
Juqgo llingegraot» ipor itraBdar Ha linea dai-
llja !5tra(ìa Bajgajdlitn, ' 
' Parto, vxymt si SRcra, die per ila settimana 
l̂etntìuna i fmldlffii Braiwt*! comincitìo ji ta-

igdliq idtìi ttw^co ,sì,darà ipniMciftìo anche -a 
qute.<̂ a -ed ad fidaniterò. 

AftlMlS 
Trlgesimaltò ' 

Liinpdi a6 corrente mese, 'ailll'e qre dieci 
infilila <::Ibie5a |>anroochi^ié • segtitirà" luna so^ 
HeBin* offitiatuira funiefctt'e lai saÈt^ìo ed 
idfefuBito • parrdop' aJJoeridbitd Luigi Mas. 
',''SÌ at1)eàwi* bvitìn, numertì icffi attnaci, La 

pnesente *errv« dii invito iperBoniitle. 
Pomo Bafld! 

'Eroi ca|ftb(ra|(é' m' artì^ìtìria, «JcdSente i-
ustfiilttbr* 4Ìe!l?e. (TOdlutc iM ̂ 5. pa nii «lèse 
cifrca Sii 'ifjroivavia qui 

Otto ' gianU ' ifài causa* ÎS straipazzì della 
'wilba ÈbBltiiteiTe ftioH *dli «ede, 5» odse una. 
(pdUmomibe eh* ineisoraibillm'enfje ilo triasse al­
ia (tomba. . ' -'^ .. , 

Tra il CQimipisnto. di tutta la jsoildatt&ca e 
defilila p;(̂ |>oil̂ zioin« gilii furono fate iaplendl-
di fiuniftiìalH. ' ' . 

P-ràtrtì̂  che aià'ibara foase caS'ata nellla fos-
'sa ili c^i't^io jiiù icdl cuore e óo]il>e l'a.cninie 
die iO0in',(la boocâ  'comnids&e tutti gli astan­
ti damiclo afilla ftallma del 5uo David Toanatìis 
If^ t̂r^sno /alle. 

& voto p'iic(i;EH.e 
A I^LMAHOVA 

iil oaipq' ^lazioiic signoir Àpoffloiii fu trasflo-
caito 'pei* domanid^ nidi b<̂ ioigtt-ieise, 

. , _ . , A GONARS 
©itingiè notizia d'dlli'annei&tò di Sinicm îtti 
GiovaiUini diserto'rfe petìdiè mamlcaiii.te alla 
flhiamiàta ddMa m& dfespe — 1889 — Visse 
finora poco fa nd vàtin-o ìiniipeiro: ora rìm-
palJriò e fu ammestato. 

; A CH'IACIS - VEUZEGNIS ' 
fiu .dato per 5'̂  iBaitteria un suasildio di Ur-è 
milc. 

, AD OVAllO 
{per isiisbenxaizione sbraiddte'ìEu coiniccsso un 
miubuo di fiàvore di life 48000 e un sussidio 
dli-iii:^ 8250. ' 
, ' • A ESEMON DI SOPHA 
llta 'lattonia cibbe «©re 200 di suasildìio.-',, 

A SEDÈGLÌANO 
l'̂ e^ne îo eid oùtimfo sigmor Slinf̂ liaico dottar 
Mictii ha isctìteututo con •esito s^tidMo'gli 
etaami d'i iproioiiratoore a Mo/dena. Congratru-
liaaióni pinìcore. 
, ' RA VASOLETTO ' 
%àf laitteria av,rà U'U sassisidio igoverniatlvo di 
lire tbrisoenito. 

' ' A PASIAN DI PRATO 
fepvc tui viivo malcontento' oontro Vammi-
nLsifirazione -coimiunailte •chie,' tnal'to •ouirandlosì 
Idtól (proiprìo icoftnodo.jpoCQ-si cura de'l be-
iTctsèere dei 'comuinli'stó. 

•, ,' - _ AD OVARO 
'si lìaivora itrutensatoente (per la nuòva latte-
nia che iprogrejfBiî e •a -vlista d''oiqcaiio. 

, ; A NOGAREDO DI C O S N O 
è gùiunba te ll'iietia inolàizia che i4 governo ha 
daito i'aisBian&o ali deìomto di MoJisi<gnor 
ArciivjeBicĉ o coli qvnaBe -epig'eva queMa Calp-
ipìdUaaiia Curata. 

A BTAUZZO 
ila faimciiiililla Tasaio Lucia <& Giosuè di anni 
li -oaidkie vn una ftì^ua e si fratturò'la'da-
vicioilla. • ' '̂  " . ' 

' • A MU^ZANA DEL tURiGNAKO 
ai Piétirò Qg^ima mba'cono dite vaSache. Il 
prqprìeèarip «fbbe da sgràidita sorpresa à\ 

' erovair? ali mattino la atafe' vuota. 
A REANA" DEL 'RÒIALE 

vcmne ricoveratia ail L^Kzaretto 'la ragazza 
Odtórtti Mìariadi Zamipltta affetta da me-
roingtitìe oerobro - spinale'. ' ,;. 

A CÀSTIONS t)I STRADA " 
vemiic dato un' isusisicffio di lire 3800 per U 
castruzlonie idiolila 'stTiada di lairconufailiazio-
rx. i 

A GRaONiS DI S E D Ì S G L I A K O 
tìd è ohffiuisa coin frusbto Icotnsodaaitìssiino la 
anliBiaione pr'efclliioata dtail Padlre Bassi lazza-

'- ' ' A LAUOO 
'è afrrivato ili mddDco comunaie dotjtor Alpi. 
A kiii- nribetnivemito. 

,A CODROIPO 
il nxagfetraito dldlte aKXiue ha auitordzzato ì' 
lìijprMlno d)elM!a difesa a presiidlio deFargi-
me siffilstro d'eì' TagUtamUeinto siuspea-iornuante 
ai c%po II — lanliMxrto d'i Wre 12 mida. 

' ' A LATaSANA 
auicora il maigtistraìto' diòlfle acque , ha ortH-
nata la dfeundizionle e jii-eoistnuEian^ del 
an'Ufo dii sotsteg'no ai vajlUie de&la namipa Gaz­
zella iiiiT isini^tra del Ta0àaanientQ — ItnpOTf 
to dì 'lire óaoo. 

A POVOLETTO 
fn conicssao im suastto niSnisteriaiie d̂  lire 
20, n-^a p&t un ponite ®ul Torre a SaBit.' 

ili iil 
i . iiiu nun 

Cura, rapida e radicale 
delia SciatjiOa 1 malat­
tia rsAÉàtlébè dolt-
i-ose. 

Cure a doniicilio. , 
Visite ogitt giorn» «iiUci 
ore 11-lS è dalle 18-U. 
tJDiSJB-ViaP. SìtmlM'" 
(to' fon'cló' UsrcatovceóU») 

Dei Pup Domenico^ F.lli 
S S u « c e s 8 o r l n l l a D i t t a 

e . B. C A N T A R U T T I 
Oo«a fondata 1830 

^ ^ UDINE - P iazza iMercatonuovo Te le l . Be - UDINE ^ ^ 

Premiato Calzilioio 
con Inasslma onorifioen» : M Ì B D A e j L l A O ' O R O 

Negozifthtl In Coloniali ' tUai| di Cotone • Canape - laAi • Calze 

Carte «la Cliiioco 
peposKó filaA dàlia Mondlala Òasa D. M. 

o! 

e Difetti delia Vista 

ì Milli 
D o c e n t e d i GUnlcw 

Ocu l i s t» n e l l o BU 0 i i l -
ve i - sHa d i Padló-^'a. VWtel 
UDllVES, Via Aauilelà 88 — 
Telef. 817. Ogni Giovedi dalle 
10 alla 12 e dallo 18. alle U — 
PADOVA, Odrao del Popolo 
29 — Telef. 'l-17i Ogni' glomo 
(meao il Giovedì) dalla 10 alle 12 

Casa di atra -
malattie P e l l « - V i e tTrùiarié 
Prof P Rai I !Pn locdioo speoialiata dooente di olinloa deEmoèi&Iopatioa Della B. Dui-
rilll, r . DALLI^U yerait» dì Bologna. ,~T, Ohirorgla Selle 'Vie TTMIITOÌO 

.Onte apeoiali della malattie della pioitat», della vesoioa: onta ràpida, intansiva dell» 
aifllidé, Sierodisgaosi di 'Wasaermann e osra Herlioh col Salvaraao (606). 

Ripario apeeiale OOD aale di ihedicazioiii, da bagni, di degenza e d'aspetto aeparate. 
VBNBZIà - San Maurizio, 8631-33 - Tel. 780. . ' 
U D I W B Oonanltazioni tutti i Sabaid dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 7 ivioino al Duomo.-

e DIFETTI D&LM fISTA 

Dòtt. GIULIO LOI 

Medico Cbirnrgo 
S p e c t a l ì s l a 

.Gcusultasioni ed 
operaaiohi tutti i 
giorni, dalle ore 8 
alle 12 e dalle 14 
aUe'\%. 

U D I N E - P i a z z a del Duomo N. 12 

SHiii n i 
CASA DI CURA 

deiDott. Giovanni Faioni UDINE -1 1,19 < UDINE 

Trattamento e K-narigione 
raDÌda e Tadiopl dì riwaX-
filasi aiFeziontì d.tUirusii arti-
colard*, rausoolary, nevral­
gica, anche di natura nop 
reumatica. 

Cura speciale à base dì 
iniezioni antireumatiohe. 
Ambulatorio,, snaa obbligo 
di degenza m Ca^a di pa,-
lute, ancbe a domicilio del 
paziente. 
Visita tutu I giorni, 

, compresi i fosttirl 
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Stasionefttttaà-Mrno 
V I S I T A T E 

IGiiileraDIOIiOlin 

ERIIESIOIIEI 
snocessora C. e N. F.Ui AHOEU 

— U D I N E — 
Assortlmonti completi di merce 

tutta nnoTa a prezssl di massima 
concorrenza. 



A CX>RNO DI ì tOSAZZO 
ai coa^'%ic: (Si Vì̂ shiaìW: Ui UTires t̂at» j»cr 
.contraibl>aiiitfo e viofletiza (certo l''urla«. 

A PREtPOTTO 
fiiroitio BdtniaLl daiUlie g;uait^tc di (ìiia'nisa ' iS 
quiiYUl'i ili grano e 7 (ti riso che dar^vaa* 
epserc porta.tà cVltre ii catrilne, Si soii» 
•attiidie faiVte va.rire •den.unòe - aJll« auioriità 

A GRÌMAiCCO E DRiBNC-HIA 
vetinie tcoiicasso un susaiidio -di lìt* 3S06.É4 e 
5483'.'38 iper U strada dì GOBÌM, 

lìORDAN^O - B R A I J M H S 
T.ja. Coo|para.l]ì'Va dì L^avoro (Li liUéiiii«i)^o Ha 
firanata in ProreHnirai ìH •oontraitio per la 
straida BordirTiio - BraiiHiitis. Imi>orto lire 
126.874.98. 

LATI SANA 
AWa stfizion-e di San •Oiiorfrio <l'i Noga.ro fu 
a.rrosUUo M cotto Giuseppe; di T^atisaAiu per 
dltraiggiio ai Caraibitiicni. 

Cronaca_cittadina 
ili 

Spigolando 

— '1'dlcigra.ranio <ru San Mauro Castd-
vordc che si obhero diiic forbì sca-̂ KP di ter-
T'omoto iti soiriso omlullaiiiorto che hartiiio 
girin!fIiamojii\3c «iilianuaLo'la.i|>()i]x*lazii>nc che 
•si aoCaniiiK) EiiHI'iniKTto. Foratunalainiìtite non 
si ha a pcglìsitrarc aiBcun -damno. Le due scos 
se ssouo stiitc ii^v<;rl':ìlc anche n-aì ipacst U-
iULtraS. 

•— Lunedì ser,a altutii cont-aidiiiii ridiven­
nero ipreaso i bìnajHi <[éXa. ferrovia cìrcum-
vesdiviana a Najpoflri il cjudaverc ddl noto 
progiiailclicato Paisqujule Doliuca ct>n sette fé-
nitc di pu^tia1:e. Pa re assacEato che il DeUi-
oa sia stato ucciso iper ven^dotta da alcuni 
suoi icK»ti(pagni. 

— Lunedi coli treno deilila 8.10 .gi-unMro 
a Roma aìrca 800 polilegininì g-oiiovesì con 
a cajpo Vaimiivescovo monsiiij^ior Gavottì. 

— I ^ Ciisaìi di RjJisipamiiio di Arezzo con 
diecrato rc:ale fimia-to da3 Re è stata sciolta 
e messa Ln .liciuiidaziionc. "̂  

— A Mtaroik) (Raviìgt>) il iieg023Ìa'nte AH 
(Ade Miìcholiiiu dcoi"gendo éno. indivìdui da­
vanti ajMa Sfila abitazione e sotto la in-
pi^esaUme di un rcccaite furto patito dava 
[•'«ait chi va la». Non avuta Jilciina rÌsi>osta 
ostraisse .la nivalitd'J'a e •sparò un colpo fa-
rendiO mio d-ei due sconosciuti che non e-
.rano poi a:ltro che due carabinieri in pcr-
luatrazione. K carabiniere ferito è certo 
Rizzi. Pare d ie la ferita aion sia grave, 

— Donian^ifca si è sviluppato vm ìmprov-
viiso gravissimo liiiicendlo per cause non an­
cora accentate ne! capannone addetto al 
deposito diiUe locomotive nella nostra sta-
•/JcnK con^traiie in.'ì.nAcciamlb di propagarsi 
a un attiguo capannone ove c'era un de-
(>fi'siito di Iwiiizina. I ponxbpàeri hatiJìo com­
piuta un'opera lunga e faticosa. I danni a-
Firi.indono a 18 iiiiil'a Hrc. 

— A XapoHii noi tî erno •gìiitit» martedì 
ailie 15 da Roma è avv-enuto' un Lngente 
furto. In quei! treno viaggiava il cav. Bia-
«dcinc ch-e .-ji recava a NEipoli i>er deporre 
n̂ cil processo contro W « Roma ». Intanto 
H barone lì'Uonanino che viaggiava con hn 
in un vjiigonc dì prima dasse è dli.vceso a 
Cjitìerta e tra la folla è istato derubato del 
portaifogiL'io coiii entro ciiKjue mila lire. 

. — Alila salita di Santa Caterina nelila ca-
jsa n .10 doivc circa 60 anni fa nai:(iu€ l 'ai-
tuQ'e Pontolice Benodetto XV è stata inau-
igitrata una laipiide a a i r a di'eiVaishOciazione 
caWaLica •genovese e dui clero. J - ' ^ g r a f e 
in lettere i'ìi bronzo 'dice: « Beneilrtto XV 
f'ontefice Massimo dei patriz-i della Cliio-
sa nacque in cincsta casa il 21 no^'cnibrc 
18S54 ». 

— CJJuiigc moitiflia da Fiorcitiziioia che 
iMUi enonne frana si è staccata dalla pcai-
dice dS MontefrcnUN, frana lunga altre un 
clwlometi-o, che discond^e lentamente verso 
il •caigogigiato ddJla Mazzetta e minaccia di 
•travalgcrio. Tiutti ; fail>l>ricati d,ella Mazzet 
ta, dove si trova aaiche mi albergo, sono 
5.taJiii sgMiiibrajti prcoi^nitosanLCinte dialle fa-
•miiigihie. 1 d'anali sono .Lni:l!>act)ilaW3n 'C la fra­
na non a'ncenna ad' arrestarsi. 

— A Vifcrosa a scoi» d: vcdidetta i-
gaoti 'lanciar0.110 una bomba contro la iwr-
ta .ci5 abitaziione dì ce-rta Paoila Agnello, 
una veidova del hif^go, ritenuta ia^pai dena­
rosa. La bo<mba api>orlava gravi danjii al 
[.abbiticato, Korbunataanente ncsistMin vitti­
ma. Le autorità sono in moto ]>er la sco-
ptirta d!fn rei. 

— Tal .SaxjcomamKi R-cnt*(Veìilo di ;i!i;i.i 34 
ida • Ciultanisctta imnatoiie «ra intonto ai 
lavoro luélla pwjfoiuHtà (ìkiTlla miniera tTsti-
l'ariita» presso S'oiranatino quanido per un 
limprtywLso distacco di una roccia irimafie 
travolto da un ìnmienso blofcco di zolfo. 

^— In Alba Fuccnse m'cntre la campagno­
la Vittonia Orlando era intenta a racco-
gHiere la legna avvertì insistenti flanienti. 
Gbiama.to Kubilo ili f ra ld lo ed il marito e 
itifliome sì diflderw a scavare. D a i » un'ora 
dii febbrile lavoro trovarono un maiale di 
lioro praprn<?tà d i e naturalmente cred-cvano 
monto, i:\lliV(ìpoca diol terremoto M peso del-
l'auimaBe ora di c i i ta un quintaik, mentre 
oggi non .supera i trenta chìilogrmnmi e 
la sua sjilvezza si deve ]>rirticipa1/;ncin1]e al­
la graside c|aiain̂ .ìiità di 1Ì«IK). 

G i o v e d ì Lille o r e 10 n e l l a s a l a d e l l e 
n u n i o n ì h a a v u t o l u o g o r a d u n a n z a 
d e l C o n s i g l i o d e l l a n o s t r a D i r e z i o n e 
O i o c e s a i i a . 

E r a n o ' p r e s e n t i : B r o s a d o l a A T V . 
c o i n m . G i u s e p p e , P r e s i d e n t e — M a u 
IO m o n s . G i o v a n n i , A s s i s t e n t e E c ­
c l e s i a s t i c o — e i m e m b r i : B i a v a -
s c M a v v . G. B a t t i s t a , B o r g n a mf te - | r ^ ' ' ' j ' ^ f f ' ^* 
S i ro A g o s t i n o , Casn t ìo la a v v . c o m m . 
V i n c e n z o , C o z z i s a c . d o t t . L u i g i , D a l 
I - a g o c a v . L o r e n z o , D e l l ' A n g e l o s a -
c t ' r d o t e L i b e r a l e , F a h l o n i G i o v a n n i , 
F a n z u l t i a v v . O r e s t e . G a i i z i n i s a c . 
A n g e l o , G o r e n s z a c h s a c . G i u s e p p e , 
G o r i n i o n s . P i ' o t a s i o , M o r o G e r o l a -
n^o, P a g a n i s.\c. G a b r i e l e , P c v e r i n i 
A n g e l o , T r a u n c r o s a c . D o m e n i c o , 
M o r a t t i s a c . A n n i b a l e . 

A v e v a n o g i u s l i i ì c a t a l a l o r o a s ­
s e n z a i s i g n o r i : C o c c o l o m a e s t r o G, 
M a r i a e r a g . R i e p p i G i o v a n n i , 

D o p o b \ l e t t u r a d e l v e r b a l e s i p r o ­
c e d e t t e a l l a n o m i n a d e l v i e e - p r e s i -
d e n t e e r i u s c i e l e t t o i l R e v . m o m o n ­
s i g n o r P i*olas io G o r i . A B c v i s o r i d e i 
C o n t i f u r o n o n o m i n a t i C a s a s o l a 
c o m m . V i n c e n z o e C o c c o l o m a e ­
s t r o G i o . M a r i a . 

Si d e l i b e r ò d i a f f i d a r e a l s i g n o r 
M a s s i m i n o M a r c u z z i l ' i n c a r i c o d i 
C a s s i e r e . 

Si e s a m i n ò i n p r i m a l e t t u r a — 
]>r ima d i p a s s t i r c a i r e v i s o r i d e i 
c o n t i •— i l c o n s u n t i v o . 1914 e s i d i ­
s c u s s e i l p r e v e n t i v o 1915 c o i v a r i 
a s s e g n i a l l e s i n g o l e S e z i o n i , 

I l P r e c i d e n t e p o i p r o p o s e e fu a p -
l ) r o v a t o n n r e g o l a m e n t o i n t e r n o p e r 
l e s e d u t e e p e r l e r e l a z i o n i f r a l e 
v a r i e S e z i o n i e l a D i r e z i o n e D i o c e ­
s a n a . 

Sii nterìtaronio cfljmorost afipliauai iptudt 
•ìteg^ csiemciziì idi sal<vata{>£Qo xsoa. In ftme, 
cot Mdcó e tata da «atta. 

>feft ••suo COAIIQA^SSO f aicxia'deniTa. elibe wt-
<t« idiltfiiMinHi, 

RHOI» dello eaaB8 delift frosslna 
sesslono dell'Assisa. 

ìA-xj^io 4: TilLeliti ^BermjLiidiino — matiAa-
•X* oMlcìldi*. 

5 e é ; Prinld Calie — apivAairc^*. 
7, 8 « T [ — VH Sanitcdo Dom«iw» — 

-ntancìato omiciidiìo. 
12, 13 e 14: Pozzo Rka.-ari'co — tentato 

Primiw T^uct» •— per 

l'accuE» la 

MetHpeiaìaCiittoliEadii H i Udini! 
Domenica 18 l'oorreutc Li Società tenne 

la sua prima a,^cniblea amiaiale; presenaia-
vano oltre 50 soci e pres^iodeva il signor 
R. Zorri 

La relazioiiie cconomicii - morale ed am­
ministrativa per ili decorso aumo, k t t a dal 
Jyocio Dimlmitto G'iuse])(pelì piacque perdio 
chiara od obbiettiva. 

Ad unanimùà verme approvato iji ogni 
Siila voce ili resoconto anniministrativo e il 
movimento •.soci 1914. 

Sii proi^osta del pr«sid«ite che illustrò 
con approfpriatc parole le vita inlegerrima 
del duioe e veteirano fra i miiKtajiti cattolici 
delll̂ A.TCÌ)diocesiì si approvò unanimemente 
che in qucst'anmo, trentesimo anniversario 
d'i fondazione d-ol Soctailìzìo, l'iscrizione nel 
II'AIIK) d'onore, quale «sodo onorario» per­
petuo ctal'l''i;'iJiitstre conim'endatore Casasol'a 
av\*. Vincenzo. 

Da ultimo 'ìo st'OŜ sn presidente rivolse ai 
•sctzx dcil'C nobi'lli'ssrmc ixiiroilc tutte ìns|)irate 
a sentimenti dii RdligMime e Patria. 

Tiìirime fu delrbenato di corL\noc.'n-e i soci 
Ln ais&emflilca ipeJ 9 niaiggio prossimo ven­
turo i>cr dar corso ai'ile oTtìz:ioni porziaìi per 
il [Q15 - T916. 

Comitato di Soccorso 
In cattive condizioni 

U Coniatalo di Soccorso i>ru eiiigiiranti e 
tlùìoccupati- costituitosi ancora nella :>corsa 
estate quaaiilo in seg^nio ailJ'ìniiprowiso ri­
torno degllii •einEgjantii cominidò l'attuale 
crisi, Sii trova ora a corto di dtìia.ri ed è 
costretto a djim,inuire i giìonuilicri SLissid.! 
v7 se le cose non sì rinitedieranno dovrà so' 
rti/endersd del tiUto, 

III CamiU-to di Soccorso che si rese rcai 
• nioiU'e benomeirito ha fatto « continua a 

fare moltrissiimo pe.r i-emirc i dolorosi ef-
fctiii ddt^altuaile eccczìoinalie momento, ma 
•non può fare rimpossibàlle. 

Liin-cclì %\ ebbe già una piccola dinio-
sirazione di protesila da parte 4IÌ alcune 
<lonne che voilevano fissene ricevute dal 
Prc-fetto. Ojm qualche pnmiessa si è riu­
sciti a c;iilinar.ic ; osise però dissero che se 
•s;rraimo iiu-ivaf:e dtìl su.ssidio sarainio cò-
•strt?tte a prorvede-rìsì iJ pane d o r è . . . , 
tìi t rova! 

Il com.i'tato d,i soccorso ri riunirà quanto 
priiin.i.: si sijwra 'che si troverà modo di 
superare l'atliiaìe criuica ed ailihimiente si­
tuazione. 

Il grano dei Consorzio. 
Sono'arr ivat i sotlilai vagoni di grano ac­

quistati dal Consorzio Granario. Continue 
suino le riohìcisite dei comuni che si mostra 
no pienaincnte socldisfatti delia qualità del 
grano che viene loro somministrato. 

Un' accademia di pompieri 
iDamcmdca siuH PiazzaJc did Castello eb­

be .luogo una acic3;(Eemi.a dei nas.ljri pom­
pieri a l>c<nePicio <ìai (liLsoccupatd. 

Vi aasiisleva un pubblico folto che se­
gui oon altenzionc le man«;re eseguite dai 
bravi m,illi;t;i 'coti proai^sdonc e prestezza, 

5, 18 e s<:gii6n1iì 
ettticildiio. 

Presiderà it cav. Donwv 
so'St'erra il ca<v. Vrisotto. 

Fiera di San Giorgio 
T u t t o h a c o n g i u r a t o o o D t r o q u e ­

s t a f i e r a : a v v e n i m e n t i p o l i t i c i i n ­
c a l z a n t i e t e m p o . 

M a l g r a d o c iò jìul m e r c a t o s i c o n -
t u v H u o ( j iovedì 297 c a v a l l i d e i q u a l i 
n e f u r o n o v e n d u t i 47 d a u n m i n i m o 
di L . 180 a d u n m a s s i m o d i L . 7 6 0 . 

B u o i e n t r a t i 20 - v e n d u t i d u e p a i a 
a L . 1100 e L . 1500. 

V a c c h e e n t r a t e 97 - v e n d u t e 2 5 
d a L . 160 a 630 . 

V i t e l l i e n t r a t i 1 0 1 - v e n d u t i 56 d a 
L . 6 5 a L . 320 . 

N o v e v i t e l l i v e n d u t i a p e s o m o r ­
to f u r o n o p a g a l i a L . 110 e 115 a l 
q u i n t a l e . 

S u i n i e n t r a t i 306 - v e n d u t i 155> 
c o s i s p e c i f i c a t i : d a l a t t e 12S c h e f u ­
r o n o p a g a t i d a L . 10 a L . 2 3 — d a 
2 a 4 m e s i 17 , d a U 2 8 a L . 37 — d a 
i a e m e s i 14 d a L . 42 a L . 54 . 

P e c o r e e n b ' a t e 9 - v e n d u t e 6 p e r 
a l l e v a m e n t o . 

A g n e l l i en t i -a t i .16 - v e n d u t i 27 d a 
L . 0,90 a L . 0 ,95 a l c l i i l o g r a m m a . 

C a s t r a t i e n t r a t i 13 - v e n d u t i 7 d a 
L . 1,20 a L . 1,25 a l c h i l o g r a m m a . 

C a p r e t t i e n t r a t i 8 - v e n d u t i 5 d a 
L, 1,10 a L . 1,20 a l c h i l o g r a m m a . 

D. G. Pajjii-Tii - Direttore rcspoiisiibile 
Via Treppo, N. i - Udiiip. 

Stabilimento Tipografico t San Fmi' 

A. 
Gabinetto Medico - Chirurgo 

per m a l a t t i e P o l m o n i , Itroiiihi ti saa-

g IO — Cura de l l a T u b o r c o l o s l p o l ­

m o n a r e , ossea, scrofiiliitii, r ae l i i twma, 

a s m a b r o n c h i a l e , c a t a r r o b ronch i a l e 

cronico. 

Guar ig ione d e l l a sc ia t ica r e u m a t i c a , 

l ombagg ine in g io rn i d u e . 

G ua r i g i one d e l l e emorro id i s enza 

operaz ione . 

Cu ra spec ia le p e r rep i loss ia , i s t e r i s m o 

UDINE - Sabato dalle 10 alle 16 
Via Prampero N. 1 

PADOVA - ma M a R. linelefoni) 9-13 

C A S A mCURA 
per lo malatlle 

d'Orecchi-Nfaso-Oola 

.fi. 
p^peeialista 

<ià iiìui . a*i{<li Iriiututi d i otor ino-
u n u g o l o g i a di Padòvii o Coiidiri-

it^'nt" il Repa r to Specia le de.llft Po-
l ' ambu lanza , 

VÌSITE TUTTI I QIORNI 

VDINE-Tia Aquileia SS-DDINS 
TKL.BV'o^ro a-n 

lì Jtalcadato 
di S. Valent ino 

ai gnarìsae radicnlinente, aaclie se di forma 
oronioa, noo le polvpri del ohimico fnrmc-
oiata a i D S T I qESARE. 

Tuli gnarigioni sono attestate da ìnna-
morevoli oerti&oati. Inviando vaglia di L, 
1.50 e indioando l ' e t ì del malata si spe-
diaoe fr. di porto una scatola di polveri 
bastsnti per cura d'un meaSf Continuand) 
la cura un anno, la guarigione è in/aiiti><Ia 

SorivRre alla Fariuacùa ctiimica UOQ la' 
bnratncio farmaoentioo S. Vito di Satiic. 
Viofloza. 

Banca Cattolica di Udine 
3ocl«tA MomliDt oHparatlva « Mpltals llllnltatt 

( « D X X » P I A B A P A I I B I A S O A V O — SALAOO r B O F B I Q ) 

Corrlipondenzi a Tar«*ntt, Ttitnaaaoni 

falm inlnlt lilli uloil L ZI flint tintili 6 vMm l ìi 
A<tr<int« Sila F e d e r u t n e Baiioarli e al Oreillt» Nsiloaala 

«tritìi» swlalt e ieptsiU a 91 tieiabra 1918 danti IiUtaM MertU L. 147,(117,816.1)2 

XX E s e r e l z l o . 
SITUAZIONE AL 31 MARZO 1915. 

A t t i v i t à . 
C a i r n 
Ctuttbiall in Portafoglio 
Effet t i i t l l ' inoaaaa 
A n t e e i p a i i o n i s. Valori Q riporti 
Conti Correu i l g a r a n t i t i 
Va lo r i di proprieti doli» Bano» 

.347,197.02 
3,114 878 38 

7,377 33 
79,092 25 

31H.834.39 
S40.h:j6 60 
366.982.70 Beni immobili 

Mobil io Cassa T o r t i ( Valore reale L. 22.137.50 
e Casa tlo fii SicurnMii ( meno ammortam » 5.627.50 » 16,500.— 
Banolia e ao r r i spouden t i (debitori) • 10,076.15 
Deb i to r i d ive r s i » 8.935.21 
r o n d o proTiaeama impiegati (o.toPoliaBeaBsiouraiioni) » 22.000.— 

Totale delle Mlimli h. 4,721,410.95 
Valo r i d i t e r s i in deposito > 88 .645.82 
T a s s e e Bpe i s d'Amministrazione » 15,950.67 

Totale Generolo L . 5,831,007.34 

P a t r i m o n i o s c o l a l e . 
L. 166,380.— Capi ta le 

Fondo d i x i a e r r a » 83^389.70 
Tondo OBÓiUasione va lor i ) 

ed s v e n t n a l i i n fo r tun i . ) • 6 ^a2,62 
l 'ondo per sval. beni imm. > 36,431.60 L. 283,053.72 

P a s s i v i t à . 
Depoa i tan t i ' i n Conto Corrente L. 170,121.43 
D e p o a i t a n t a Risparmio > 4,097,1.0,04 
Banòba e oorr iapondent i (creditori) 
Cred i to r i diversi 
Conto n i v i d e n d i 
F o n d o preTiden ia impiegati 

idem . (o.to Polizze assiourazìoni) , 
Totale delle Paeeivité 

Valor i d i te^Bl in deposito 
U t i l i lo rd i depnrati dagl' ìntercìtsi passivi a tutt 'oggi e 

risconto esercizio precedeote 

Totale Oerurale 
Il Sindaco IL PHESID. IL DIRETT. 

Frof . .O. Trinilo F . aXASTUTCZZI A. U X U T I 

• 4.267,271.47 
• 52,168.80 

26,268.16 
« 3 r.72.18 

34,434.6» 
» 22,000.— 

L. 4,678,769.91 
> 883.645.88 

» 68 |6a3.51 
L. 5,621,007..34 

71 Cassiere 
o. F o i i i n 

Operazioni de l la Banca 
Riceve depositi wi Conto Corrente (libretti nominativi) al 3 l i 4 Orn 

• > a Piasolo Risparmio (libretto gratis) > 4 0[0 
» » a Risfarmio libero (libretti-nominativi e 

al portatore . 3 tjg OJQ 
« » a iJtsporpiw «incoiato a termine, al tasso da convenirsi 

Seonia Effetti. Aixoria prestiti verso cambiale a due Arme. 
Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene aoootti dalla 

Banca. 
Apre Conti Correnti anche' non garanzia cambiaria. 
Inetssa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi > 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliolia. 
Emette assegni sulle principali piazze d ' I t a l i a e doU'Bstero. 
Servizio speciale per la auslodia di valigie, bauli e pieghi wlumiuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo^ , 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il oonsenao del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni dì favore. 

fìAfilfiHtTTIi: » l S i r U R U i Z Z A . 

CATEOORIA 

I. 
II . 

III, 

DIMKNSIONl 

50 M 20 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M 60 M 50 

3 MUSI 

IJ..3.— 
» 6.— 
. 8.— 

G MKSI 

L. 6 . -
. 9 . -
. 1 5 . -

I ANNO 

L. 13 .— 
. 18 .— 
> 30.— 

ANTICHE FONBERIE 

OAMPANB 
e 

BSDOZI tillSIin 
Francesco Broli! 

UPK^e-QORIZIfl' 

Massime onorificenze naeionali 

ed estere ' 

= ESPOIITIIZIOIIE MDIIDII ILEE 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 
U D I N E 

Via Aqallela a . BONANNI GORIZIA 
Tla UorelU 19 

P r e m t u t o c o n M e i f l n e l l n d* O r o 

Si miB i ! inalQDp lavoro ID aiQGDto e di miaisiasi alt» metallo aioootato o dorati 
Lavori artistici - ceselli - incisioni, eco. — Restaurazioni 

di og-getti usati. — Si accordano pagamenti rateali alle chies» 
povere. — Prezzi di tutta concorrenza. — 8i spediacouo-BijBO 
loghi gratis a richiesta. 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva,influenza e catarri 
mollissimi Professori e Medici prescnivono co" Imnieiiso successo d» un ventennio la S i r o l j r i i J „Koche" 

Swmi^fc ^^^at ^Vi&T «W ' 'vr^ « mm Chi deve prendere lu Siro1ina„Roche"? 

IROLINA..Rociie 
^/ 

s H m ^ l a I V i p p e t i t o , a u m e n t a i l p e s o d e l c o r p o , 
e l i m i n a l a G D I » S C ' 

maÒ^fica t 'e&petcori to e sopprimi.^ f sudori n^ittuinì tonto molesti,, 

Tutti coloro dip sono predisposta a prendere 
fofFreddijri^ essendo pfù facile evitare fé 
rridltitrle che guarirle, 

Turti Loloro the soFfrono dì toijic edi raucedine. 
I liambini scrol'otosi C\\<ÌÌ soTTrano dTfinfìagiope 

>ìv\\ti t^ldndnif.di c<iLcirri' deqli occhi e del naso co;. 

I bambini ammalati di lesse unvuhiva, 
perchè la Slrak'raa cattata proRCancffle I 
gli accessi dol«rast. 

Gli asmatici je cw saKererze snnodì 
motta flijtlgate me4!anl« ta Strofina. 

I tubercolotici e f i i ammalala d'Ìnflwen><k. 

http://Noga.ro

